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2 Giugno Festa della Repubblica
Dopo la Notte Tricolore, si avvicina un altro appuntamento importante 
inserito nei festeggiamenti per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
Il 2 Giugno verrà inaugurata l’opera di riqualifi cazione dei Giardini 
Pubblici, con il nuovo viale Unità d’Italia, e per tutta la giornata sono 
in programma spettacoli e animazioni. Maggiori dettagli nello 
speciale all’interno del giornale.

Bilancio di Previsione
All’interno la sintesi della manovra fi nanziaria approvata dal 
Consiglio Comunale.

Documento sulla sanità 
All’unanimità il Consiglio Comunale ha approvato un ordine del giorno 
che esprime preoccupazione sulla riforma  sanitaria piemontese, in 
particolare sulla gestione delle politiche socio-assistenziali. Chiesto 
un tavolo provinciale permanente per rappresentare i bisogni del 
territorio novese. Il testo a pag. 30

Il programma della Festa per la 
Liberazione prevede la messa celebrata 
il 25 aprile alle 10 in piazza Pascoli;  la 
commemorazione sarà tenuta da Rita 
Rossa, Vice Presidente della Provincia 
di Alessandria; in caso di mal tempo la 
cerimonia si svolgerà presso la Parrocchia 
di S. Antonio in viale Rimembranza.
A Pertuso (ore 16) deposizione di una 
corona in memoria dei Caduti della 
Divisione Pinan Cichero.
Per la Festa dei Lavoratori, domenica 1° 
maggio si svolgerà il consueto corteo per 
le vie della città.
Il ritrovo è alle 10,30 in piazza Falcone e 
Borsellino.
Dopo la deposizione di una corona al 
monumento dei caduti sul lavoro (ore 

Siamo al paradosso. 
Il Governo vara in 
pompa magna la 
riforma federalista. 
Si fanno i conti e 
si scopre che gli enti locali stanno 
perdendo le risorse necessarie al 
funzionamento, la loro capacità 
impositiva e l’autonomia nella gestione 
del territorio. La riforma, in buona 
sostanza, rischia di trasformarsi 
in una nuova e subdola forma di 
centralizzazione, ancora più accentuata 
di prima.                    continua a pag. 2

L’invio degli avvisi di pagamento 
per la Tassa rifi uti 2011, anticipato 
rispetto agli scorsi anni, non ha 
effetti su quanto dovuto da ogni 
utente. La tassa è rimasta invariata. 
Per tranquillizzare i cittadini, si 
precisa che coloro che intendano 
pagare in unica soluzione, oppure 
debbano regolarizzare delle rate 
scadute, potranno effettuare il 
versamento senza aggravi di spesa 
entro la scadenza dell’ultima rata 
(novembre 2011).   continua a pag. 7

11,  Giardini pubblici), è in programma 
l’intervento di Paola Bisio (segreteria 
provinciale Uil) in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali. Alle ore 18, nel 
piazzale Leoni di Liguria (ex Caserma 
Giorgi), si terrà la manifestazione “1° 
Maggio in Arte” a cura del Punto Giovani.

FESTA DELLA LIBERAZIONE E 1° MAGGIO

TASSA RIFIUTI
l'editoriale
DI LORENZO ROBBIANO
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Per la nostra città questo signifi ca il 
10% di risorse statali tagliate negli ultimi 
anni. Quasi 700 mila euro solo nel 2011, 
quattrini che dalle tasche dei novesi 
vengono trasferiti allo Stato centrale. In 
pratica, è con i soldi tolti ai Comuni che lo 
Stato cerca di risanare il debito pubblico. 
Con il Bilancio di Previsione abbiamo 
affrontato la situazione con grande senso 
di responsabilità, continuando la rigorosa 
politica di risparmi che ci permette ancora 
di far quadrare i conti senza rinunciare ai 
servizi essenziali e senza aumentare le 
tasse ai cittadini, già alle prese con una 
diffi cile crisi economica ed occupazionale. 
E il federalismo patrimoniale che doveva 
portare un po’ di ossigeno ai Comuni? A 
Novi viene applicato solo in teoria: l’Agenzia 
del Demanio non ha inserito l’ex Caserma 
Giorgi tra gli immobili da trasferire al 
Comune perché l’intero complesso ospita 
la caserma della Guardia di Finanza. Il 
Demanio ignora che l’edifi cio è composto 
da varie parti indipendenti tra loro e 
dimostra che gli organi centrali dello Stato 
non conoscono la reale situazione del 
territorio. La stessa cosa sta accadendo 
nel settore dell’assistenza e della sanità, 
attraverso politiche, a cui ci siamo opposti 
con atti uffi ciali, che mirano ad accentrare 
la gestione dei servizi senza tenere conto 
dei reali bisogni delle comunità.
Non è un momento facile, ma siamo certi 
che Novi e l’intero Paese saprà reagire. 
Quest’anno ricorre un appuntamento, il 
150° anniversario dell’Unita’ d’Italia, che lo 
stesso Presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, ha invitato tutti noi a celebrare 
in maniera importante. Il momento solenne 
si è tenuto la sera del 16 marzo con la 
convocazione del Consiglio Comunale 
straordinario. Il 2 Giugno prossimo, Festa 
della Repubblica, è in programma un 
secondo evento signifi cativo per la città: 
inaugureremo il recupero di Piazzale 
Partigiani, ricorderemo i garibaldini novesi 
nonché i caduti del Regio esercito nelle 
guerre di indipendenza e verrà inaugurato 
il Viale Unità d’Italia, a completamento di 
un’area che i nostri antenati hanno voluto 
dedicare al Risorgimento. Un giorno di 
grande festa che inizierà al mattino, con 
le celebrazioni uffi ciali, e continuerà nel 
pomeriggio e la sera con manifestazioni, 
per grandi e piccini, alle quali contiamo 
partecipi tutta la città, nella consapevolezza 
che in questo momento diffi cile dobbiamo 
ricercare ciò che ci unisce e non già ciò che 
ci divide, perché è con l’unità del Paese che 
si superano tutti gli ostacoli.

ULTIM'ORA

Teatro Marenco, nuovo c.d.a.

Ics, fi nalità in forma associata

Novi a “Sereno Variabile”

Il Comune ha nominato
i propri rappresentanti all’interno del nuovo Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Teatro Marenco. Le 
nomine riguardano il Dr. Antonino Andronico, che assumerà 
la carica di Presidente (nella foto), il Maestro Gian Marco 
Bosio, l’Arch. Dario Camerino e l’Ing. Paolo Ravera. Anche 
la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria ha 
comunicato le nomine di propria competenza. I componenti 
individuati sono: l’Ing. Giovanni Castellani, il Dr. Adriano Di 
Saverio, la Prof.ssa Rita Rossa e l’Avv. Claudio Simonelli. 
La composizione del nuovo c.d.a. si completa con Bruno 
Ferretti, già nominato dal Ministero per i Beni Culturali.

Il 24 Marzo scorso
si è tenuta una seduta straordinaria del 
Consiglio Comunale per affrontare la 
situazione dell’Istituto per la Cooperazione 
e lo Sviluppo, per il quale la normativa 
nazionale vigente prevede la soppressione.
L’Assemblea ha espresso apprezzamento 
per l’attività portata avanti in questi anni 
dal Consorzio che, grazie anche all’utilizzo 
di fondi comunitari, è riuscito a realizzare 

Andrà in onda il 30 aprile
su Rai 2 il servizio sulla città registrato dalla troupe di “Sereno Variabile”, fortunata 
trasmissione di viaggi e turismo ideata e condotta da Osvaldo Bevilacqua.
Le prime riprese sono iniziate il 6 aprile: le telecamere (nella foto l’inviata Maria 
Teresa Giarratano) hanno documentato piazza Dellepiane, il Parco Avventura, i 
percorsi cicloturistici e i sentieri naturalistici, le strade di Fausto Coppi, con immagini 
relative alla casa di Castellania e al Museo dei Campionissimi. Il giorno dopo si è parlato 
dell’offerta agrituristica 
ed enogastronomica. Tra 
i piatti tipici, in evidenza i 
corzetti novesi.
L’iniziativa è frutto della 
collaborazione tra la Rai 
e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria 
per presentare 
al vasto pubblico 
televisivo nazionale 
ed internazionale le 
eccellenze e le peculiarità 
del territorio della 
provincia alessandrina.

ISTITUTO PER
LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO

numerosi progetti per fornire infrastrutture 
ed aiuti di vario genere ai Paesi più 
disagiati del mondo. E’ stata sottolineata, 
inoltre, la funzione svolta nel campo della 
mediazione culturale, che ha contribuito 
a favorire l’integrazione degli immigrati 
che vivono sul nostro territorio. Al termine 
del dibattito, il Consiglio Comunale ha 
deliberato all’unanimità un documento in 
cui si riafferma l’importanza delle iniziative 
che il Consorzio ha svolto fi no ad oggi 
e si esprime la volontà di perseguirne le 
fi nalità preferibilmente in forma associata, 
in modo da non disperdere il patrimonio di 
esperienza e professionalità esistenti.
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Novi, i numeri del 2010
ANALISI SOCIO ECONOMICA

Popolazione in aumento (57 abitanti in 
più). Alla fi ne del 2010 Novi raggiunge 
i 28.744 residenti contro i 28.687 del 
2009. Negli ultimi 7 anni l’aumento è 
di 1.004 unità. Stabile il commercio. I 
movimenti più signifi cativi interessano 
gli esercizi con superfi cie inferiore ai 
250 mq: il settore misto passa da 48 a 
47 unità, in crescita quello alimentare 
che passa da 82 a 92 unità, cala quello 
non alimentare che passa da 414 a 403 
unità. In totale i piccoli esercizi diminu-
iscono di 2 unità (544 nel 2009, 542 
nel 2010). Rimangono invariate le medie 
strutture (27 unità) e le grandi strutture 
(una unità). Si conferma la crescita dei 
pubblici esercizi che aumentano ancora 
di tre unità, passando dai 172 del 2009 
ai 175 del 2010. Occupazione, segnali 
positivi. Tra il primo semestre 2009 ed il 
primo semestre 2010, è l’industria, con 
un saldo occupazionale del +426.2% 
(+260 avviamenti rispetto alle cessazioni), 
a trascinare verso l’alto la variazione ge-
nerale. Anche l’edilizia, in controtendenza 
rispetto al quadro provinciale, segna un 
avanzamento con un buon +72.4% (+63 
avviamenti sulle cessazioni). Positiva la 
tendenza del comparto alimentare, con 
una crescita del saldo del +141.4% (+41 
inserimenti sulle cessazioni). Nei servizi 
la dinamica positiva è più attenuata, con 
un aumento del saldo del +67.4% (64 
avviamenti in più rispetto alle cessazioni). 
Aumentano le aziende. Nell’anno appena 
trascorso si è registrato un aumento delle 
iscrizioni (225 contro le 174 del 2009) 
ed una diminuzione delle cessazioni (200 
contro le 234 dell’anno precedente). Il 
saldo, quindi, torna su valori positivi e si 
chiude con 25 aziende in più. Turismo in 
buona salute. In attesa del rapporto 2010 
dell’Osservatorio Turistico Regionale, ci 
sono i dati  forniti dall’Uffi cio Rilevazione 
Movimento Turistico della Provincia di 
Alessandria che, per l’area novese, regi-
strano un aumento degli arrivi di 2.215 
unità (+ 6,72%) e delle presenze di 6.561 
unità (+ 9,06%).

BILANCIO DI PREVISIONE 2011

Garantiti i servizi per i cittadini
Tagli statali e crisi economica riducono le entrate di un milione di euro. Rigore e risparmio le parole d’ordine

Le diffi coltà economiche generali, 
le incertezze del quadro normativo e le 
scelte di fi nanza pubblica di questi ultimi 
anni formano un quadro diffi cile per chi 
deve scegliere come allocare le poche 
risorse disponibili e, soprattutto, come 
reperire le molte risorse necessarie a 
garantire la stabilità dei bilanci comunali.
Naturalmente anche i documenti fi nanziari, 
approvati dal Consiglio Comunale novese 
il 4 aprile scorso, risentono di questa 
situazione. A pesare sono innanzitutto 
i tagli ai trasferimenti statali per circa 
700 mila euro: «Si tratta – ha affermato 
l’Assessore al Bilancio Germano Marubbi 
- di un vero e proprio trasferimento di soldi 
dalle tasche dei novesi allo Stato centrale, 
posto che a fronte di questi risparmi 
non risultano altrettante riduzioni alla 
pressione fi scale nazionale. In sostanza, le 
risorse tolte ai comuni vanno a fi nanziare 
la spesa dello Stato e non a ridurre le 
tasse per i cittadini. Non è un buon punto 
di partenza per applicare il tanto agognato 
federalismo fi scale».
Al taglio dei trasferimenti si somma la 
riduzione degli oneri di urbanizzazione 
dovuta, essenzialmente, alla crisi del 
settore edilizio. In questo modo, le entrate 
diminuiscono di oltre un milione di euro 
e possono essere coperte solo in misura 
limitata attraverso le maggiori entrate 
disponibili. La maggior parte delle minori 

entrate (circa 900 mila euro) sarà, quindi, 
recuperata attraverso la riduzione delle 
spese correnti, evitando, però, tagli 
indiscriminati ai servizi essenziali per i 
cittadini. Per raggiungere questo obiettivo, 
sono state individuate quattro linee di 
azione: il contenimento di almeno il 5% 
della spesa corrente assegnata ad ogni 
uffi cio comunale, la razionalizzazione 
del servizio di pulizia delle strade (per un 
risparmio di poco superiore ai 200.000 
euro) ed il contenimento della spesa 
energetica, in particolare per la gestione 
calore, che permetterà di risparmiare 
circa 120.000 euro. L’ultimo intervento 
si riferisce alla riduzione del 20% dei 
trasferimenti verso il Consorzio dei 
Servizi alla Persona, iniziativa che parte 
dalla constatazione dell’ottimo stato 
di salute dei conti del consorzio e che 
non pregiudica la qualità dei servizi 
offerti dallo stesso. Sul fronte degli 
investimenti, la maggior parte delle risorse 
saranno utilizzate per fi nanziare opere di 
manutenzione: circa 1,4 milioni di euro, 
di cui quasi 600.000 euro per interventi 
sulle strade. A caratterizzare fortemente 
la manovra, è anche l’attenzione verso le 
politiche sociali, la sanità, l’assistenza, la 
cultura, le energie rinnovabili ed il rispetto 
dell’ambiente. I servizi che seguono 
spiegano, in sintesi, gli obiettivi principali 
da raggiungere nel corso dell’anno. 
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Impianti sportivi
Lo scorso anno è stata avviata la procedura 
per realizzare il campo in sintetico di San 
Marziano ed al comitato  Sport in Novi 
è stata affi data la gestione dell’Isola 
dei Bambini, dove verrà realizzata una 
foresteria ostello con 12-15 posti letto a 
disposizione delle attività culturali e sportive 
giovanili cittadine. Per il 2011 è previsto un 
contributo di 50 mila euro a Sport in Novi 
per le manutenzioni sugli impianti sportivi. 

Rilancio del commercio

Al di là delle iniziative promozionali, il nodo 
fondamentale rimane quello del distretto 
commerciale che, dopo la costituzione del 
nuovo governo regionale, ha subito una 
battuta d’arresto.
Purtroppo ad oggi non sono ancora chiare 
le intenzioni della Regione Piemonte. E’ 
auspicabile che al più presto vengano prese 
decisioni che rilancino i distretti commerciali, 
specie quelli come il nostro (considerato 
dalla Regione stessa un esempio da 
esportare) che ha portato ricadute positive 
sul territorio novese.

Politiche sociali
Nonostante il Fondo Nazionale sia stato 
sostanzialmente azzerato, il Comune ha 
impiegato parecchie risorse in questo 
settore: dai 580 mila euro per quote al 
Consorzio Servizi alla Persona, ai 113 mila 
euro per il fondo sociale affi tti ATC, dai 
40 mila euro per fondo affi tti al CSP, al  
mutuo di 550 mila euro per il nuovo centro 
socio formativo di Salita Bricchetta, più 
altre voci minori.
Il prossimo impegno sarà quello di 
creare la Fondazione “Dopo di noi”, che 
ha l’obiettivo di occuparsi dei portatori 
di handicap quando rimarranno senza 
genitori. Per questo progetto sarà 
fondamentale il coinvolgimento e la 
collaborazione di genitori, da cui è nata 
l’idea, ed il Comune metterà a disposizione 
un immobile pubblico.  Naturalmente non 
è stata trascurata la scuola pubblica grazie 
ad investimenti in tre plessi scolastici.

Cultura e Turismo
Nel 2010 si sono adeguati gli impianti del 
Teatro Giacometti, opera che ha permesso 
di intraprendere una politica di risparmio 
sui costi di gestione, e sono stati avviati 
percorsi per  la gestione partecipata del 
bilancio della cultura.  Non appena la 
Società Arcus comunicherà il fi nanziamento 
promesso, si potrà dare il via alla gara per 
l’appalto dei lavori di ristrutturazione e 
recupero del Teatro Marenco.

BILANCIO DI PREVISIONE 2011

Gli interventi in campo sociale
Valorizzazione del
patrimonio immobiliare
E’ stata svolta un’attenta valorizzazione 
del patrimonio immobiliare, con valutazioni 
adeguate all’andamento del mercato 
attuale. Ciò potrebbe consentire, 
attraverso il meccanismo delle alienazioni, 
di reperire importanti risorse da inserire 
nel bilancio comunale.

Tutela ambientale
La nostra città si è allineata agli obiettivi 
dell’Unione Europea che prevedono una 
riduzione della produzione, un recupero 
della materia, un recupero di energia, 
portando a smaltire in discarica soltanto 
il rifi uto non recuperabile. Nell’immediato 
futuro, la costruzione di un’isola ecologica 
di fi anco alla cascina Tuara, in zona 
Cipian, potrà dare un ulteriore impulso 
alla raccolta differenziata. Continueranno 
le attività di monitoraggio sulla qualità 
dell’aria, tenendo sotto controllo anche 
tutte le altre problematiche ambientali: 
la lotta alle zanzare e agli insetti molesti, 
i trattamenti preventivi sulle alberate 
pubbliche, la lotta alla diffusione dei 
piccioni e tanti altri provvedimenti tesi 
alla tutela dell’ambiente e della salute 
pubblica. Per quanto concerne la sicurezza 
ambientale, il Comune si farà carico 
di portare all’attenzione degli organi 
competenti due questioni importanti: la 
bonifi ca dell’area dell’ex stabilimento 
Ecolibarna di Serravalle Scrivia e la 
sicurezza dello scalo merci di San Bovo.
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Piano Urbano del Traffi co
L’Amministrazione Comunale, pur 
vigendo l’obbligatorietà della redazione 
del PUT per i soli comuni con più di 30 
mila abitanti, ha già svolto un lavoro di 
raccolta e studio di dati fondamentali per 
la stesura della prima fase del Piano. Il 
passo successivo include passaggi più 
complessi, di rilevanza fondamentale per 
le ricadute sul territorio in termini socio-
economici ed ambientali. Il documento, 
il cui fi nanziamento è previsto con il 
bilancio 2011, prevede diversi obiettivi, 
tra cui la ridefi nizione degli accessi 
urbani, l’aumento della sicurezza stradale, 
la riduzione dei consumi di energia, il 
miglioramento della qualità dell'aria,  
l’abbattimento dei rumori: Il Piano, inoltre, 
servirà a facilitare gli spostamenti per i 
disabili ed in generale per la fascia delle 
utenze deboli (pedoni, ciclisti, bambini ed 
anziani) e ad incentivare l'uso del mezzo 
pubblico e dei mezzi alternativi.

Piano Energetico Comunale

Il PEC, elaborato dal Settore 
Lavori Pubblici, è uno strumento di 
coordinamento delle politiche ambientali 
per una corretta pianifi cazione energetica 
del territorio. I principali obiettivi 
riguardano il miglioramento della qualità 
ambientale ed il contributo di Novi Ligure 
agli impegni nazionali per la riduzione 
delle emissioni di CO2. Come ipotesi, 
si sono individuati un Piano comunale 
per la riduzione della mobilità urbana 
ed un Piano di sensibilizzazione per la 
promozione di comportamenti virtuosi e 
per un uso razionale dell'energia in ambito 
pubblico e privato. L’amministrazione 
comunale ha avviato azioni volte sia alla 
formazione dei dipendenti, sia a modifi che 
regolamentari (Regolamento Edilizio) che 
alla realizzazione di interventi "pilota" nel 
risanamento energetico in edilizia. Due 
esempi riguardano il progetto della nuova 
scuola di via Rattazzi,  dove è prevista 
l'installazione di elementi fotovoltaici e 
solari-termici, ed il recupero funzionale del 

BILANCIO DI PREVISIONE 2011

Verso uno sviluppo sostenibile

plesso "Isola dei bambini" che garantirà 
un elevato comfort ambientale ed una 
riduzione del fabbisogno di energia per 
riscaldamento. Un ultimo intervento in fase 
di attuazione è la concessione, a favore 
di Acos s.p.a., dell’uso di sette edifi ci 
comunali per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici: il complesso Rodari, il Museo 
dei Campionissimi, l’Asilo Terracini GIII, 
l’Istituto Pascoli, l’asilo Aquilone, le scuole 
Boccardo e Doria. Si ipotizza un risparmio 
annuale sulle bollette elettriche dei siti 
pari a circa 46.675 euro.

Tangenzialina
Si tratta di un collegamento tra l’area 
industriale (via Castelgazzo) e Pozzolo, 
costituito da un unico sottopasso in 
sostituzione dei due esistenti. Il nuovo 
asse consentirà di eliminare il traffi co 
pesante dal centro cittadino e di collegare, 
con una viabilità adeguata, Novi con il 
casello autostradale e l’area industriale 
con Pozzolo Formigaro e le direttrici per 
Tortona ed Alessandria. Il costo presunto 
è di circa 9 milioni e 700mila euro. Sono in 
corso riunioni con Rete Ferroviaria italiana 
per iniziare la progettazione nell’ambito 
delle opere compensative del Terzo Valico.

Abbattimento barriere 
architettoniche
Per l’anno in corso, il progetto prevede 
la realizzazione di marciapiedi ex novo 
e la sistemazione degli esistenti in 
prosecuzione di quegli interventi che, ogni 
anno, vengono realizzati per facilitare la 
mobilità dei pedoni. L’opera è fi nanziata 
con contributi statali. Gli interventi, 
concordati con il focus group disabili, 
riguardano nuovi marciapiedi nelle vie 

Bellini, Rattazzi e Oneto, scivoli in via 
Papa Giovanni XXIII (in prossimità della 
farmacia), la sistemazione dei marciapiedi 
in via Ferrando “Scrivia” (nei pressi 
della scuola Boccardo), in via Manzoni, 
viale della Rimembranza e Via Crispi in 
prossimità delle scuole Rodari. Nel Parco 
Villa Aurora saranno realizzati i servizi 
igienici in una nuova posizione per un più 
facile utilizzo.

Manutenzioni
Sono in corso le gare d’appalto 
per il rifacimento delle reti e delle 
pavimentazioni nelle vie del centro storico. 
Nei prossimi mesi sono previsti prima i 
lavori in corso Marenco e successivamente 
in via G.C. Abba. Il programma del 2012 
prevede interventi nelle vie Cavanna, 
Gramsci, Gagliuffi  e zone limitrofe.

Piano Strategico
La pianifi cazione strategica consiste in 
un ampio processo politico e tecnico di 
concertazione-progettazione, fi nalizzato 
a convincere e a impegnare all’azione un 
numero consistente di attori – locali, ma 
anche extralocali – in modo cooperativo 
nei confronti di obiettivi comuni e ritenuti 
rilevanti per l’intera città ed il territorio.
A questo proposito, il 6 dicembre scorso 
è stato sottoscritto un protocollo d’intesa 
con le più importanti associazioni di 
categoria imprenditoriale, dei sindacati dei 
lavoratori, di singole realtà imprenditoriali. 
Il Bilancio prevede una prima quota di 
risorse per avviare quei processi virtuosi 
necessari alla defi nizione del piano 
strategico. Tra i temi centrali, quello 
dello sviluppo sostenibile, cioè della 
armonizzazione dello sviluppo economico 
con i problemi sociali e ambientali.
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Tipologia di finanziamento Importo in Entrata Importo in spesa Intervento o opera finanziati
MUTUI 550.000,00 250.000,00 Restauro Teatro Romunaldo Marenco

300.000,00 Rifacimento Rete fognaria ed acquedottistica 4^ fase - 
pavimentazione

CONTRIBUTI Ministero dei Beni culturali (Soc. ARCUS) 2.000.000,00 2.000.000,00 Restauro Teatro Romunaldo Marenco

PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI 150.000,00 150.000,00 Interventi nei cimiteri

PROVENTI DEL CONDONO EDILIZIO 15.000,00 15.000,00 Restituzione Oneri di Urbanizzazione

CONTRIBUTI DELLO STATO PER ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

50.000,00 50.000,00 Eliminazione barriere architettoniche

FUNZIONI TRASFERITE DALLO STATO - SPESE CONTO CAPITALE 4.500,00 4.500,00 Acquisto arredi ed attrezzature

ALIENAZIONI IMMOBILIARI 1.061.300,00 250.000,00 Interventi su strade

 300.000,00 Interventi negli immobili

450.000,00 Refettorio scuola Materna Piave

61.300,00 Interventi per illuminazione pubblica

Proventi Monetizzazione AREE 550.000,00 31.300,00 Aree PIP - restituzione contributo regione settore lavori pubblici

150.000,00 Aree PIP - restituzione contributo regione settore urbanistica 
(rateizzazione 2010)

50.000,00 Contributo sportinnovi per manutenzione impianti sportivi

40.000,00 Incarichi per Urbanistica

40.000,00 Acquisto arredi ed attrezzature

50.000,00 Transazione CAPRA Palazzo Dellepiane

65.000,00 Manutenzione scuole

50.000,00 Informatica

20.000,00 Investimenti per comunicazioni informatiche

53.700,00 Interventi per illuminazione pubblica

PROVENTI DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 600.000,00 40.000,00 Contributo alle chiese per manutenzione straordinaria

75.000,00 Contributo ad Aquarium per ristrutturazione impianto natatorio

135.000,00 Ripiano DBF gestione calore 2009 (Parte Mutuo non 
concesso nel 2010)

150.000,00 Ripiano DBF gestione calore 2009 (Rata 2011 Rateizzazione 
ANTAS S.p.A.)

200.000,00 Utilizzati per fi nanziare la spesa corrente (gestione calore)
ONERI DI URBANIZZAZI0NE A FINANZIAMENTO
LAVORI A SCOMPUTO

1.200.000,00 1.200.000,00 Oneri di urbanizzazione - fi nanziamento lavori a scomputo

COMPENSAZIONI PER CAPACITA' EDIFICATORIE 1.667.822,00 1.667.822,00 Opere fi nanziate con compensazione capacità edifi catoria

CONTRIBUTI DELLA PROVINCIA 1.400.000,00 1.400.000,00 Lavori per realizzazione tangenzialina

CONTRIBUTI DELLO STATO 1.100.000,00 1.100.000,00 Lavori per realizzazione tangenzialina

CONTRIBUTO R.F.I. 4.700.000,00 4.700.000,00 Lavori per realizzazione tangenzialina

RIMBORSO ASSICURAZIONI PER DANNI AL PATRIMONIO 
ARTISTICO

20.000,00 20.000,00 Restauri al patrimonio artistico e culturale

CONTRIBUTI DA PRIVATI PER RESTAURO AL PATRIMONIO 
ARTISTICO CULTURALE

29.000,00 29.000,00 Restauro al patrimonio artistico e culturale

CONTRIBUTO DALLA COMPAGNIA SAN PAOLO PER IL 
RESTAURO DI AFFRESCHI DEL COMUNE

60.000,00 60.000,00 Restauro di tele di proprietà dell'Ente

CONTRIBUTI PRIVATI PER MITIGAZIONE AMBIENTALE SU 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

 50.000,00 50.000,00 Spese di investimento per implementazione Piano Energetico 
Comunale

CONTRAVVENZIONI CODICE DELLA STRADA CON PROVENTI 
ACCERTATI A TiT. 3° Entrata

81.250,00 21.250,00 Acquisto mezzi ed attrezzature per corpo di polizia 
municipale

30.000,00 Incarichi per realizzazione Piano Urbano del Traffi co

30.000,00 Manutenzioni stradali

TOTALI 15.288.872,00 15.288.872,00

Investimenti anno 2011
BILANCIO DI PREVISIONE 2011
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PROSPETTO TASSA RIFIUTI ANNO 2011
TARIFFE IN EURO (PER MQ. DI SUPERFICIE)

abitazioni private, comprese le 
autorimesse ad uso privato 2,14
locali principali ed accessori 
di studi professionali, tecnici, 
sanitari, del settore del credito, 
di quello assicurativo delle 
agenzie commerciali in genere 6,77
locali di pubblico trattenimento 
(teatri, cinematografi , sale da 
ballo anche all'aperto) 4,72
locali principali ed accessori di 
laboratori artigiani, (comprese 
le offi cine e le autoriparazioni) 
nei quali le scorie di lavorazione 
costituiscono la parte prevalente 
di rifi uti 2,12
locali di edifi ci industriali 
(limitatamente alle superfi ci che 
non producono rifi uti speciali, 
tossici o nocivi per i quali non 
si provvede direttamente con il 
servizio pubblico) locali ad uso 
espositivo, autosaloni, magazzini, 
depositi, attivita' commerciali 
all'ingrosso, alberghi, case di cura 
e di riposo. sedi di collettività 2,75
locali principali ed accessori di 
pasticcerie, di commercio di fi ori, 
frutta, pesci, polli, salumi,frutta e 
verdura, aree di banchi di vendita 
all'aperto, chioschi, ristoranti, bar, 
pizzerie, mense 10,52
locali di esercizi commerciali 
non riferibili alla categoria 6 6,97
cabine telefoniche e simili 4,78
locali di uffi ci pubblici, di 
enti civili e militari (caserme, 
poliambulatori, stazioni auto/
ferrotranviarie) 2,42
locali dell'insegnamento pubblico 
e privato di ogni ordine e grado 1,11
locali di enti di assistenza e 
di benefi cenza, sedi di partiti 
politici, di associazioni sindacali, 
sportive e degli enti morali 
legalmente riconosciuti 1,56
locali di depositi e simili quasi 
costantemente chiusi, senza 
accesso al pubblico 1,59
aree scoperte, aree di 
distributori di carburanti 1,36
case sparse situate fuori dall'area in 
cui e' effettuato il servizio di raccolta  2,14

[segue da pag. 2]
L’emissione anticipata degli avvisi non 
ha l’intenzione di gravare sulle famiglie 
e sulle imprese. Anzi, il provvedimento è 
stato reso possibile proprio dalla decisione 
– presa con non poche diffi coltà – di 
mantenere invariate le tariffe rispetto 
all’anno scorso. Per quanto possa risultare 
intempestiva, è una delle misure da 
tempo all’attenzione dei tecnici comunali 
per riallineare i tempi di incasso delle 
entrate a quelli di pagamento delle spese. 
Un altro obiettivo è quello di far sì che i 
pagamenti avvengano tutti entro l’anno 
solare. Nel corso di questi ultimi anni, 
inoltre, l’ente ha attuato una sistematica 
azione di individuazione delle utenze non 
ancora censite. Si tratta di “utenti” non 
in regola con il pagamento della tassa, 
il cui mancato pagamento non fa che 
appesantire ingiustamente le bollette di 
quanti invece pagano e contribuiscono 
a sostenere il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifi uti.

BILANCIO DI PREVISIONE 2011

Invariata la tassa sui rifi uti
Quando la spedizione delle bollette 
TARSU avveniva a settembre, in 
concomitanza con la fi ne delle ferie 
estive, quando, cioè, molti contribuenti 
risultavano ancora assenti dal proprio 
domicilio, si erano registrati non pochi 
problemi. Un’ulteriore complicazione per 
i contribuenti derivava dal fatto che una 
parte delle rate dovesse essere pagata 
nell’anno successivo.
Va poi precisato che quelli spediti a casa 
sono “avvisi di pagamento”, non vere 
e proprie cartelle esattoriali, le quali 
saranno inviate a domicilio solo a chi  non 
avrà provveduto al pagamento entro la 
scadenza dell’ultima rata. Come sempre, 
il Comune è impegnato a mostrare la 
consueta attenzione verso i contribuenti, 
che si concretizza in un’interpretazione 
fl essibile e non sanzionatoria dei 
termini. L’Uffi cio Tributi è comunque a 
disposizione dei cittadini per fornire tutte 
le informazioni di dettaglio.

DESCRIZIONE IMMOBILE VALORE 2010
RIDUZIONEPROPOSTA

10%
VALORE RIDETERMINATO 

2011
CASCINA TUARA 560.000,00 56.000,00 504.000,00

EX CENTRO DIURNO
INCONTRO ANZIANI

360.000,00 36.000,00 324.000,00

CASCINA MERELLA 648.000,00 64.800,00 583.200,00

MARKET G1 342.900,00 34.290,00 308.610,00

MINI MARKET G3 83.700,00 8.370,00 75.330,00

EX ASILO VIALE
DELLA RIMEMBRANZA

800.000,00 80.000,00 720.000,00

totale € 2.794.600,00 € 279.460,00 € 2.515.140,00

Vendita immobili comunali
Nel corso dell’anno verranno effettuate delle aste pubbliche per la vendita di alcuni 
immobili di proprietà del Comune. Gli avvisi e le modalità saranno pubblicati sul sito 
istituzionale www.comune.noviligure.al.it.
Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi all’Uffi cio Patrimonio
tel: 0143 772354 - e mail: patrimonio@comune.noviligure.al.it
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Negli ultimi anni
il nostro Comune ha subito
un taglio del 10%
ai trasferimenti statali?
Nel 2011 riceverà dallo Stato
680.000 euro in meno
e, per non aumentare le tasse,
risparmierà
1.000.000 di euro

Abbiamo stanziato
766.000 euro
per le scuole

Abbiamo stanziato
4.956.000 euro
per raccolta e smaltimento
dei rifiuti

Abbiamo stanziato
660.000 euro
per la cultura
e la biblioteca

Abbiamo stanziato
416.000 euro
per la promozione
del territorio

Abbiamo stanziato oltre
15.000.000 di euro
per le opere pubbliche
di cui 1.335.000 euro 
per manutenzioni

Abbiamo stanziato
580.000 euro
per migliorare la viabilità
e 423.000 euro
per il trasporto pubblico

Abbiamo stanziato
1.290.000 euro 

per la sicurezza pubblica

Abbiamo stanziato
570.000 euro
per gli asili nido

Lo sapevi che nel 2011...

...nonostante i tagli dello Stato

??????????
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Città di Novi Ligure

SPORTELLO
DEL CITTADINO

Prima di andare negli uffici,Prima di andare negli uffici,
ti aiutiamo noi!ti aiutiamo noi!

Dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 12.00
Lunedì e mercoledì anche dalle 14.30 alle 16.30

URP - UFFICIO RELAZIONI PER IL PUBBLICO
Palazzo Pallavicini - Via Giacometti, 22

Tel. 0143 772277
sportellodelcittadino@comune.noviligure.al.it

LUNEDÌ Sportello immigrati LINGUA ALBANESE 10.00 - 12.00

MARTEDÌ Sportello immigrati LINGUA SPAGNOLA 10.00 - 12.00

MERCOLEDÌ Sportello immigrati LINGUA ARABA 10.00 - 12.00

 Antenna Europe Direct 14.30 - 16.30

GIOVEDÌ Sportello consumatori Adiconsum, Adoc, Codacons, Federconsumatori  9.30 - 12.00

 Geometra ATC (Agenzia Territoriale per la Casa) ogni 15 giorni  9.30 - 10.30

VENERDÌ Sportello informativo CSP (Consorzio Servizi alla Persona) 10.00 - 12.00

3° LUNEDÌ DEL MESE Sportello Pari Opportunità 14.30 - 16.30

ORARIO ALTRI SERVIZI

Numero Verde
800.702.811

ORARIO DI APERTURA
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Rifi uti, in arrivo il centro di raccolta

Restauro dipinti della TrinitàUn anno di attività per lo 
Sportello del Cittadino

Il Comune su You Tube

Sorgerà in zona Cipian. L’attivazione è prevista entro la fi ne dell’anno

È imminente la realizzazione di un 
Centro di Raccolta in città (zona Cipian, 
in prossimità della cascina Tuara) dove  
sarà possibile conferire rifi uti ingombranti 
(mobili, tavoli, arredi, ecc.), tecnologici 
(elettrodomestici, computer) ed anche 
carta, cartone, plastica, legno, vetro, ferro, 
metallo, residui di potature, oli alimentari, 
lubrifi canti, accumulatori, neon, lampadine, 
farmaci scaduti, cartucce per stampanti, 
pile, ecc. Il centro, la cui entrata in 
funzione è prevista entro il 2011, è stato 
previsto da Acos Ambiente nell’ambito 
della programmazione dei nuovi sistemi 
di raccolta rifi uti voluti dal Consorzio 
Servizi Rifi uti nel territorio dell’Acquese, 
Novese, Ovadese e Tortonese. L’accesso 
gratuito e il personale di servizio a 
disposizione per ogni tipo d’informazione, 
quali l’utilizzo dei contenitori corretti e il 
giusto conferimento dei materiali oltre 
ad aiutare nelle operazioni di scarico, 
sono un altro incentivo a usufruire dei 
centri di raccolta in maniera costante. 
L’accesso al Centro di Raccolta sarà 
garantito ai semplici cittadini, piccoli 
artigiani, piccoli commercianti dei Comuni 
di Arquata Scrivia, Basaluzzo, Capriata 
d’Orba, Castellazzo Bormida, Francavilla 
Bisio, Fresonara, Novi Ligure, Pasturana, 
Predosa, Serravalle Scrivia e Tassarlo.
La posizione dove sorgerà il Centro, non 
arrecherà disturbo né visivo né fi sico, 
poiché tutto il contorno dell’area sarà 

Dall’inizio dell’anno è disponibile il canale 
uffi ciale che il Comune di Novi Ligure ha 
aperto su You Tube, la piattaforma video 
più popolare nell’universo di internet.
Per accedervi è possibile anche utilizzare 
un link presente sulla home page del sito 
istituzionale www.comune.noviligure.al.it
Il canale offre ai visitatori la possibilità di 
vedere vari tipi di fi lmati, dalle conferenze 
stampa alle principali manifestazioni che 
si svolgono nel corso dell’anno. Si tratta 
di uno strumento in più per informare i 
cittadini e far conoscere la città ad un 
pubblico sempre più vasto.

Ha compiuto il suo primo anno di attività 
lo Sportello del Cittadino, strumento 
innovativo per il nostro territorio, che ha 
contribuito a migliorare il rapporto tra la 
cittadinanza e l’Amministrazione. All’attività 
specifi ca dell’Urp (Uffi cio Relazioni con 
il Pubblico), l’uffi cio situato nell’atrio 
della sede municipale di via Giacometti 
22, raggruppa una serie di servizi che si 
stanno dimostrando utili e apprezzati dal 
pubblico. Particolarmente interessanti sono 
i dati relativi al bilancio del primo anno di 
attività. Sono circa 11.000 gli utenti che 
si sono rivolti allo Sportello del Cittadino 
per avere informazioni di vario genere o 
consulenze più specifi che. Le segnalazioni 
pervenute, che riguardano per la maggior 
parte la manutenzione ordinaria della città, 
complessivamente sono 1984; di queste, 
circa l’80% hanno trovato una soluzione e 
sono state archiviate.

Sabato 30 aprile (ore 11), presso la 
Chiesa dell’Oratorio della SS. Trinità, 
verranno presentati i recenti studi e l’avvio 
del restauro dei tre dipinti seicenteschi 
della collezione sacra. Le tele verranno 
recuperate grazie al contributo che la 
Compagnia di San Paolo ha stanziato 
nell’ambito dell’edizione 2010 del bando 
“Tesori sacri”.
L’incontro è aperto al pubblico.

schermato da idonea siepe e la viabilità 
esistente è in  grado di assorbire senza 
intralci l’affl usso di automezzi.
La cosa importante è che questo Centro 
di Raccolta è temporaneo, nel senso che 
la durata del deposito di ciascuna frazione 
merceologica conferita non può essere 
superiore ai due mesi e, per la frazione 
organica, sarà garantito l’avvio all’impianto 
di recupero entro 72 ore. I cittadini di Novi 
Ligure, comunque, già da oggi, possono 
usufruire dei Centri di Raccolta realizzati 
a Castellazzo Bormida, Francavilla Bisio 
e Predosa. Non bisogna dimenticare però 
che il Comune di Novi Ligure è già dotato 
di una struttura per portare, gratuitamente, 

i propri rifi uti diversi da quelli normalmente 
raccolti da Acos Ambiente, all’interno degli 
impianti di SRT S.p.A. in Strada Vecchia 
per Bosco Marengo. L’orario di apertura 
è dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30; il sabato 
dalle 08.00 alle 12.00.
L’impianto di SRT consente anche il 
conferimento di rifi uti speciali, quindi 
provenienti dalle attività produttive, 
con oneri a carico del produttore. Ciò 
rappresenta un ulteriore, importante, 
servizio al territorio e contribuisce a 
favorire la corretta gestione dei rifi uti 
minimizzando gli oneri di trasporto per le 
aziende del novese.
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Info
GIOVANI

Bando creatività giovanile
Anche quest’anno il Comune di Novi Ligure 
ripropone il bando per la creatività giovanile che 
servirà a selezionare progetti o proposte artistiche 
da realizzare durante la programmazione di 
Innovi d’estate 2011. Il concorso è fi nalizzato alla 
realizzazione di progetti riguardanti, ad esempio,  
la curatela di una mostra di arti visive, una 
performance teatrale, musicale o uno spettacolo di 
danza o di arte di strada. Possono partecipare tutti 
i giovani novesi di età compresa dai 15 ai 30 anni, 
sia singolarmente che in gruppi. L'amministrazione 
dispone di un budget di 4 mila euro che sarà 
utilizzato per la realizzazione di almeno 4 progetti. 
La domanda di partecipazione, scaricabile dal sito
www.comune.noviligure.al.it, 
deve essere presentata 
entro il prossimo
7 maggio. Per 
informazioni è possibile 
rivolgersi al Punto Giovani 
di corso Piave 51, tel. 
0143 322503 email: 
informagiovaninovi @libero.it

Concorso per l’Unità d’Italia
“Le 10 immagini che rappresentano l’Unità d’Italia” 
è il titolo del concorso promosso dalla Provincia di 
Alessandria, rivolto agli studenti delle classi terze, 
quarte e quinte degli Istituti Superiori provinciali. 
Possono partecipare, gratuitamente, singoli 
studenti con un lavoro realizzato in “power point”. 
Nei lavori multimediali si dovrà rappresentare 
l’Unità d’Italia attraverso fotografi e, colori, musiche, 
poesie, citazioni, fi lmati, titoli di opere, persone, 
quadri, ecc. In palio ci sono premi tecnologici. Al 
primo classifi cato andrà un Apple iPad 16Gb, 
al secondo un Netbook Acer Aspire One e al 
terzo una fotocamera digitale Nikon S8000. La 
partecipazione al bando è gratuita. La scadenza 
è fi ssata al 13 maggio 2011. Bando e scheda di 
iscrizione sono disponibili sul sito
www.provincia. alessandria.it.

Arriva il Discobus
Dal mese di maggio il Comune, in collaborazione 
con il CIT e il Punto Giovani,  avvierà un progetto 
pilota che prevede di mettere a disposizione dei 
ragazzi un pullman andata e ritorno per la discoteca 
“Luna Rossa” di Bosco Marengo. Il servizio 
funzionerà ogni sabato sera. Il tema della sicurezza 
stradale riguarda soprattutto i giovani i e il Discobus 
è un valido strumento per promuovere una delle 
scelte possibili per divertirsi e non rischiare la 
vita. I ragazzi, scegliendo il bus per andare in 
discoteca, compiono un primo ma importante 
atto di responsabilità e rispetto nei confronti di se 
stessi e degli altri. I ragazzi accompagnati con un 
mezzo pubblico raggiungono la discoteca in tutta 
sicurezza, con tutta la tranquillità dei genitori. Ai 
giovani che ne usufruiranno sarà richiesto un 
contributo simbolico. Per informazioni su avvio e 
costi contattare il Servizio Punto Giovani
(C.so Piave, 51 Novi L.re Tel. 0143/322503).

Estate all’Isola 2011
Torna il centro estivo “Estate all’Isola”, che si terrà 
nell’area dell’Isola dei Bambini di viale Pinan Cichero 
dal 13 giugno al 9 settembre, tutti i giorni da lunedì a 
venerdì esclusa la settimana di Ferragosto. L’iniziativa 
è rivolta ai bambini da 5 a 13 anni. Al mattino si 
svolgeranno varie attività sportive: dalla pallavolo 
al tennis, dal basket all’atletica, dal calcio al tennis; 
al pomeriggio sono previste attività didattiche e 
ricreative. Il programma settimanale include anche 
una giornata presso la piscina comunale e giochi in 
lingua inglese con animatrice madrelingua. A gestire il 
centro sarà il Comitato "Sport in Novi". Il Centro estivo 
nasce quindi come risposta alla precisa esigenza 
delle famiglie di offrire ai fi gli, anche nel periodo 
estivo, una continuità dell’attività dei ragazzi sia sotto 
l’aspetto tecnico-sportivo che quello più squisitamente 
pedagogico  ed educativo. Le tariffe variano a 
seconda del reddito famigliare e del numero di fi gli. 
Per informazioni e iscrizioni: Palestra Forza e Virtù di via Carducci  tel.  
0143 2806;  Assessorato allo Sport, via Gramsci 11 (2° piano) tel. 0143 
772326; Centro ricreativo “Isola dei bambini“  viale P. Cichero, tel. 392 
0889471 (al pomeriggio)

Novi Avventura si rivolge 
alle scuole

organizzando
giornate

di sano divertimento
all’aria aperta

Il Parco Avventura

“in Castello”è il più grande 

parco acrobatico urbano 

d’Europa,

con le sue 60 piattaforme

per un vero e proprio

trekking sugli alberi

Dedicato ai CampionissimiCoppi e Girardengo

Il più grande museo 

europeo del ciclismo

Il Museo dei Campionissimi organizzavisite guidatee laboratori didatticiper le scuole primarie
Per saperne di più: www.comune.noviligure.al.it

nel menù scuola > proposte scuola

di sport e cultura3.000 m3.000 m
2

40.000 m
2

40.000 m40.000 mp

di emozioni43.000 m2A Novi Ligure
Città di Novi Ligure

Parco Avventura

Per informazioni: 0143 772233/259 – 334 6854057 • e-mail turismo@comune.noviligure.al.it
Visita il sito www.comune.noviligure.al.it

Da non perdere

le visite guidate
alla torre e

ai sotterranei
del castello!
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spettacoli
cultura
manifestazioni
A DUE A DUE
Mostra arte contemporanea
Museo dei Campionissimi
FINO AL 1° MAGGIO

UN TÈ IN BIBLIOTECA CON L'AUTORE
Lettura e commento di "Chiedo scusa" di 
Francesco Abate.
A cura del gruppo Frederick - AIDO Novi L.
Biblioteca Civica
27 APRILE - ore 16.30
 
DOMENICA AL CASTELLO
Apertura della torre e dei sotterranei
Visite guidate ogni ora dalle 15 alle 18
Spianata Torre Castello
DOMENICA 1° MAGGIO
DOMENICA 29 MAGGIO

STAGIONE TEATRALE
Teatro Giacometti
LA MACCHINA DEL CAPO
con Marco Paolini
MERCOLEDÌ 4 MAGGIO

MUSICANOVI
Auditorium Biblioteca Civica
DUO PIANISTICO A QUATTRO MANI
VENERDÌ 6 MAGGIO – ore 21

RECITAL DEL PIANISTA Nikolay Bogdanov
VENERDÌ 13 MAGGIO – ore 21

SAGGI DELL’IST. MUSICALE “A. CASELLA”
SABATO 28 MAGGIO - ore 16.30 e ore 21

DOMENICA 29 MAGGIO - ore 16.30 e ore 21

LUNEDÌ 30 MAGGIO - ore 21

MARTEDÌ 31 MAGGIO - ore 21

MERCATINO 2° SABATO DEL MESE
Prodotti artigianali e di qualità.
Prossimi appuntamenti:
SABATO 07 MAGGIO
SABATO 11 GIUGNO

STAGIONE “TEALTRO”
Teatro Giacometti
TRIGENTAGRAMMA 
Teatro del Rimbombo
VENERDÌ 13 MAGGIO

BICINCITTÀ
Passeggiata cicloturistica per le vie di Novi
Museo dei Campionissimi
e centro cittadino
DOMENICA 15 MAGGIO

OMAGGIO A EDOARDO SANGUINETI
Biblioteca Civica
GIOVEDÌ 19 MAGGIO
ore 18.00 - Incontro con Andrea Liberovici
ore 21.00 - Edoardo Sanguineti dall’Orlando 
furioso ai teatri possibili

STAGIONE “TEALTRO”
Teatro Giacometti
NON SPARATE SUL POSTINO 
Fuori di Testo
SABATO 21 MAGGIO

STRANOVI
Manifestazione podistica non competitiva
Museo dei Campionissimi
VENERDÌ 27 MAGGIO

MOSTRA VIDEOGIOCO
Museo dei Campionissimi
fi ne MAGGIO

NOVANTICO
Mercatino di antiquariato. Prossimi appuntamenti:
SABATO 28 MAGGIO
SABATO 25 GIUGNO

FESTA DELLA REPUBBLICA
Spettacoli e manifestazioni per tutta la giornata
Inaugurazione della riqualifi cazione dei Giardini 
Pubblici. Programma dettagliato a pag. 16
GIOVEDÌ 2 GIUGNO

STAGIONE “TEALTRO”
Teatro Giacometti
SETTE SPOSE PER
SETTE FRATELLI
La Bisarca
SABATO 4 Giugno 
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"Grazie all'unità siamo diventati un paese moderno.
Se fossimo rimasti come nel 1860, divisi in otto Stati, senza libertà e sotto il 
dominio straniero, saremmo stati spazzati via dalla storia, non saremmo mai 
diventati un grande paese europeo (…)
L'importante però è che anche se ognuno ha i suoi problemi, i suoi interessi 
e le sue idee, e discutiamo e battagliamo, ognuno ricordi sempre che è parte 
di qualcosa di più grande che è la nostra nazione, la nostra patria, la nostra 
Italia. E se saremo uniti sapremo vincere tutte le diffi coltà che ci attendono.
Auguri a tutti gli italiani."

Saluto del Presidente Napolitano in occasione della "Notte Tricolore"
Piazza del Quirinale, 16/03/2011

E’ stata la Notte Tricolore 
del 16 marzo scorso ad aprire la serie 
di manifestazioni previste in città nel 
corso dell’anno per celebrare il 150° 
Anniversario dell’Unità d’Italia.
Alla vigilia della Festa Nazionale, si 
è svolta una seduta straordinaria del 
Consiglio Comunale, che per l’occasione 
si è tenuta nel Salone di Rappresentanza 
di Palazzo Pallavicini. A parlare degli 
avvenimenti storici che hanno portato 
all’Unità d’Italia, è stato invitato il 
Professor Francesco Ingravalle, docente di 
Storia delle Dottrine ed Istituzioni Politiche 
presso l'Università del Piemonte Orientale.
Molte persone hanno assistito  alla 
manifestazione “Musica nei Palazzi”, 
una serie di intrattenimenti musicali, a 
cura degli allievi dell’Istituto Musicale 
“Alfredo Casella”, che si sono svolti 
presso la Biblioteca Civica, il Museo 
dei Campionissimi e l’atrio di Palazzo 
Pallavicini. Inoltre, nell’androne di Palazzo 
Dellepiane è stato proiettato il fi lmato 
“Le Unità degli italiani”, dedicato alle 
generazioni che in questi 150 anni hanno 

vissuto il disincanto, la sconfi tta, l’ironia, la 
vittoria, la diversità, la solidarietà.
Il 26 marzo, presso la Biblioteca Civica, 
si è tenuta la tavola rotonda “Novi e il 
Risorgimento”, un’analisi storica dell’Unità 
d’Italia vista nel contesto del territorio 
novese attraverso gli eventi, gli aspetti 
socio-economici, le fi gure ed i luoghi più 

signifi cativi. L’incontro è stato organizzato 
in collaborazione con l’Isral (Istituto 
storico per la storia della resistenza e 
della società contemporanea in provincia 
di Alessandria) e le associazioni che si 
occupano di storia locale. Tante altre 
iniziative sono in programma nel corso 
dell’anno. I dettagli nella pagina seguente.

150°anniversario dell'Unità d'Italiaanniversario dell'Unità d'Italia



16 ANNO XII · N° 01 · APRILE 2011

CITTÀ DI NOVI LIGURE

Programma delle manifestazioni

150°
anniversario
dell’UNITÀ
d’ITALIA

2 giugno

Festa della Repubblica
Ore 9.30: Piazza Falcone e Borsellino 
(P.za Stazione) raduno dei partecipanti;
a seguire corteo.
Ore 10.00: inaugurazione lavori di 
riqualifi cazione dei Giardini Pubblici 
(Piazzale Partigiani) e del Viale Unità d’Italia
Ore 10.30: Via Garibaldi, concerto 
della Repubblica con Corpo Musicale 
Romualdo Marenco, Corale Novese e 
Coro delle Voci Bianche dell’Istituto Casella.
Nel pomeriggio, spettacoli e animazioni.

Agosto - Settembre

Festival Marenco
La rassegna musicale internazionale, 
che quest’anno festeggia il decennale, 
vedrà la presenza di grandi orchestre 
che proporranno brani del periodo 
risorgimentale e si ispireranno alle 
atmosfere tipiche di quegli anni.

Ottobre

Mostra itinerante
L’esposizione, dislocata in vari punti 
della città, rappresenterà un’occasione 
importante per conoscere il 
Risorgimento attraverso i luoghi storici 
della nostra città e gli avvenimenti 
dell’epoca raccontati da antichi giornali, 
documenti e manoscritti.

22 ottobre

Convegno
Una giornata di approfondimento sul 
7° congresso delle Società di Mutuo 
Soccorso, tenutosi a Novi il 22, 23, 
24 ottobre 1859, durante il quale fu 
discussa la sottoscrizione per il milione 
di fucili proposti da Giuseppe Garibaldi.

Anche gli spettacoli estivi ed altre 
manifestazioni popolari, come la 
rassegna di editoria Librinmostra e la 
mostra mercato enogastronomica Dolci 
Terre di Novi, avranno come tema 
portante l’Unità d’Italia.

L’organizzazione dell’intero 
programma celebrativo è 
frutto della collaborazione tra 
Amministrazione Comunale, 
ISRAL (Istituto per la Storia 
della Resistenza  e della società 
contemporanea in Provincia di 
Alessandria), Centro Studi “In 
Novitate”, Società Storica del 
Novese, Consulta SOMS Novi 
Ovada, associazioni culturali 
cittadine, scuole di ogni ordine 
e grado, ed altri soggetti che di 
volta in volta vengono coinvolti 
nel progetto.

www.comune.noviligure.al.it
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Novi e il Risorgimento
Breve storia della città all’epoca dei movimenti per l’unità nazionale

Novi Ligure ha sicuramente dato un 
grosso contributo all’Unità d’Italia, a 
cominciare da una sottoscrizione per il 
milione di fucili proposti da Giuseppe 
Garibaldi, tema che animò il dibattito 
del settimo Congresso delle Società 
di Mutuo Soccorso che si tenne in 
città, nella Sala Maggiore del Palazzo 
Municipale, nei giorni 22, 23 e 24 
ottobre 1859. 
Ma il contributo novese non si ferma qui. 
La sera del 5 maggio 1860, quando il 
“Piemonte” ed il “Lombardo” partirono 
da Quarto, con Garibaldi c’erano anche 
due novesi: Cattaneo Francesco di 
Michelangelo, commerciante, nato 
il 17 ottobre 1835 e Punta Paolo 
Giuseppe di Alberto, nato nel 1841. 
Cattaneo fu una fi gura importante 
anche per il ruolo che, conclusa la sua 
esperienza garibaldina, svolse in città.
Nel diploma relativo alla Medaglia dei 
Mille, conferitagli dal Comune di Palermo 
nell’ottobre 1860, vi è scritto: “A Voi. 
Cattaneo Francesco, uno dei Mille prodi 
sbarcati con Garibaldi a Marsala il dì 
11 maggio 1860, il Senato di Palermo 
questo attestato rilascia accompagnato 
dalla medaglia che decretava la nostra 
cittadina rappresentanza, e che oggi 
il Municipio vi conferisce”. Ferito ben 
quattro volte, fece tutta la campagna 
meridionale, raggiungendo il grado di 
Tenente, e assunse diversi incarichi tra 
cui quello di Presidente della sezione 
novese della Società dei Carabinieri; 
fu tra coloro che portarono in dono a 
Cairoli una medaglia d’oro della “CITTÀ 
DI NOVI LIGURE”. 
Di Punta Paolo Giuseppe, deceduto a 
soli 23 anni, “Prode fra i Mille prodi – 
che duce Garibaldi – prima sulle sicule 
sponde – spiegarono il loro vessillo – 
della Italiana Indipendenza – a Marsala, 
a Calatafi mi e Palermo – contro le 
orde borboniche” sappiamo che si era 
meritato tre medaglie del Re e del 
Municipio palermitano; fu stroncato 
giovanissimo da un male incurabile. 
Quando l'11 giugno 1860 la nave di 
rifornimenti “Utile” sbarcò a Marsala, tra i 
69 uomini a bordo vi era un altro novese,  
Papa Paolo Alberto Filippo di 
Francesco, laureato in farmacia, nato 
il 22 giugno 1832, che Garibaldi volle 
nominare Capo dell’Ambulanza dei Mille.
Papa si distinse nella presa di Capua, 
per cui fu fregiato della medaglia al 

Valor Militare e meritò  la promozione di 
Maggiore che Garibaldi assegnò con la 
seguente motivazione: “Vi ringrazio pel 
coraggio con cui avete raccolto i nostri 
feriti sul campo di battaglia e li avete 
assistiti”. Ancor più signifi cativa appare, 
vista la scarsa diffusione della stampa in 
quei tempi, quanto fu scritto sul Times 
di Londra del nostro concittadino: “ 
Lasciatemi far menzione fra le tante 
persone che meritano grande onore e 
che non bisogna dimenticare, il nome di 
Paolo Papa, chimico genovese, il quale 
si è esposto al più gran pericolo e più di 
qualunque altro, nel portar via i feriti dal 
campo”.
Nel 1862 è ancora con Garibaldi in 
Aspromonte dove l’Eroe dei due Mondi fu 
ferito ed arrestato. Anche il novese viene 
arrestato e poi amnistiato e, durante la 
terza guerra di indipendenza del 1866, è 
ancora al fi anco di Garibaldi nel Corpo dei 
Volontari Italiani come Capo-farmacista 
di prima classe e Sovra-intendente di 
tutto il materiale d’ambulanza: per questo 
fu decorato Cavaliere dell’Ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro.
Ma vi fu un quarto novese tra i Garibaldini, 
Camillo Lancisa, nato il 7 marzo 
1825, che partecipò alla campagna della 
seconda guerra d’Indipendenza  col grado 
di capitano dei Cacciatori degli Appennini 
e poi come maggiore di un battaglione 
toscano da lui organizzato. Nel marzo 
1863 parte per la Polonia, insieme ad 
un altro garibaldino, Francesco Nullo, a 
sostegno dei polacchi in rivolta contro il 
dominio russo. Il 14 ottobre 1863, mentre 
carica i Russi presso Zicluno, viene ferito 
ma continua a combattere fi nché colpito 
altre due volte al petto muore al grido di  
“Viva l’Italia! Viva la Polonia”.
Un bel contributo che la Città di Novi 
Ligure diede alla spedizione  dei Mille, se 
si tiene conto che all’epoca aveva poco più 
di diecimila abitanti. Il censimento, istituito 
nel 1861 dal neonato Regno d’Italia, 
registra, per la prima volta uffi cialmente, 
la popolazione novese: 11.445 abitanti, di 
cui 5847 maschi e 5.598 femmine; 8553 
risiedono nel nucleo cittadino, 2.892 
vivono nella periferia agreste; 2.225 le 
famiglie, 1039 le case abitate. 
Nel 1861, a poche settimane dalla 
proclamazione dell’Unità d’Italia, fu 
inaugurato l’obelisco in ricordo dei novesi 
del Regio esercito, caduti nelle guerre di 
indipendenza del 1848-1849 e 1859. Il 
monumento fu poi spostato nell’attuale 

Piazza Indipendenza nel 1891, con una 
festa popolare. 
Il Consiglio Comunale, infi ne, decise 
l’acquisto di sei carabine, consegnate 
a sei cittadini novesi: Giacomo De-
Micheli, Giuseppe Martelli, Carlo Curletto, 
Agostino Isola, Andrea Pernigotti, Cantù 
Giuseppe, che partirono volontari nella 
terza guerra di indipendenza, al fi anco di 
Garibaldi.
Altri personaggi novesi famosi come 
Romualdo Marenco, Paolo Giacometti, 
don Francesco Capurro e Pietro Isola 
contribuirono a formare la coscienza 
risorgimentale dell’epoca. 

Il testo è tratto dall'intervento del 
Sindaco Lorenzo Robbiano in occasione 
della seduta straordinaria del Consiglio 
Comunale del 16 Marzo 2011.

A ricordo dei caduti nelle guerre risorgimentali, nel 
1861 fu innalzato un piccolo obelisco che vediamo 
a sinistra nella sua collocazione originale, la piazza 
della Stazione, e a destra in Piazza Indipendenza dove 
venne trasferito con solenne cerimonia nel 1891.
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Riqualifi cazione dei Giardini Pubblici

Sono iniziati i lavori per la riqualifi cazione di piazzale Partigiani, 
opera che rientra tra le iniziative per celebrare il 150esimo 
anniversario dell’Unità d’Italia e che verrà inaugurata in 
occasione della grande festa popolare in programma il 
2 Giugno prossimo. Gli interventi interessano tutta l’area 
dei Giardini Pubblici a partire dai vialetti, alcuni di nuova 
realizzazione, fi no ad arrivare all’illuminazione che sarà 
potenziata grazie a dieci nuovi lampioni che funzioneranno 
con luce led, a basso consumo energetico e con maggiore 
resa illuminante. Anche i 18 lampioni esistenti saranno 
revisionati con lampadine led. In totale, quindi, saranno 28 i 
punti luce che utilizzeranno la nuova tecnologia. Il progetto, 
inoltre, prevede il restauro dei monumenti (busto di Garibaldi 
e monumento ai Caduti di tutte le guerre) ed il recupero della 

fontana, tutti elementi che saranno ulteriormente valorizzati 
grazie ad un impianto di illuminazione artistica.
Un’altra novità riguarda la creazione di viale Unità d’Italia, che 
collegherà viale Saffi  con il monumento ai Caduti; ai piedi di 
quest’ultimo sarà realizzata una pavimentazione artistica che 
riproduce il tricolore italiano.
E’ in programma anche la sistemazione e l’integrazione 
degli arredi urbani, dei giochi per i bambini, delle essenze 
arboree e l’installazione di un impianto di videosorveglianza 
che controllerà tutta la zona. Infi ne, saranno restaurate le 
murature originali di contenimento delle aiuole e le canaline in 
acciottolato.
Il progetto, realizzato dall’Uffi cio Tecnico comunale, comporta 
un costo totale di circa 250 mila euro. 
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CONCORSO FOTOGRAFICO PER LE SCUOLE

Santa Caterina, premi e vincitori
Presenti 570 ragazzi provenienti da 27 classi scolastiche del territorio

Si è svolta ala fi ne di marzo, presso il Centro 
Fieristico Dolci Terre di Novi, la premiazione per il concorso 
fotografi co riservato alle scuole legato alla Fiera di Santa 
Caterina, che vede la Elah Dufour Spa come sponsor uffi ciale.
La sala era gremita da 570 ragazzi appartenenti alle varie scuole 
del territorio (27 classi) che hanno partecipato al concorso.
I lavori presentati sono stati stampati sulle magliette indossate 
dagli studenti dell’Istituto per il Turismo Boccardo di Novi Ligure. 
I premi in denaro per l’acquisto di materiale didattico sono stati 
assegnati a sei classi delle scuole primarie e ad altrettante delle 
scuole secondarie di primo grado. 
Per le scuole primarie, il premio da 500 euro è andato alla 
classe 2ª della Scuola “Caduti per la Patria” di Capriata D’orba. 
Di seguito gli altri premi: 400 euro alla classe 5ª della Scuola 
“Oneto” di Novi Ligure; 350 euro alla classe 1ª della Scuola 
“Leonardo Da Vinci” di Pasturana; 250 euro alla classe 2ª della 
Scuola “Martiri della Benedicta” di Novi Ligure; 250 euro alla 
classe 1ª della Scuola “G. Pascoli” di Novi Ligure; 250 euro alla 
classe 1ª della Scuola “Oneto” di Novi Ligure.
Per le scuole secondarie, il premio da 500 euro è andato alla 
classe 2ª C della Scuola “G. Boccardo” di Novi Ligure. Di seguito 
gli altri premi: 400 euro alla classe 1ª B della Scuola Media di 
Serravalle; 350 euro alla classe 3ª I della Scuola Media “Doria” 
di Novi Ligure; 250 euro alla classe 2ª M della Scuola Media 
“Doria” di Novi Ligure; 250 euro alla classe 3ª E della Scuola 
Media di Capriata d’Orba; 250 euro alla classe 2ª E della Scuola 
“G. Boccardo” di Novi Ligure. La giuria era composta dai fotografi  
Fausto Mogni, Gianni Torchia, Pino Passerò, dal Dirigente 
comunale Maria Rosa Serra e dal Preside dell’Istituto per il 
Turismo Boccardo, Claudio Buzzone.

A tutte le classi è stato assegnato un premio offerto da numerosi 
sponsor: Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, Acos 
Spa, Mac Foto, Ovo, Centrale del Latte di Alessandria e Asti, 
Fossati Franco s.r.l., Libreria Mondadori Novi Ligure, Star Work 
Sky Strevi, Alexala, Nuovo Bar Pizzeria Verdi, Forno dell’Antica 
Ricetta, Planet.
Tutti gli elaborati sono stati esposti in una mostra allestita presso 
il Centro Fieristico dal 24 al 27 marzo. Si ringraziano le pittrici 
Patrizia Borromeo e Rosa Maria Sacchetto che hanno collaborato 
alla realizzazione dell’esposizione. Il pubblico che ha partecipato 
al concorso “Vota la tua classe preferita” ha decretato vincitrici 
la 3ª C della Scuola media Boccardo e la classe 4ª della scuola 
primaria Oneto.

Dal 12 al 18 giugno e dal 19 al 25 giugno, queste le date 
dell'edizione 2011 della Scuola di ciclismo dei Campionissimi. 
L’iniziativa è rivolta a ragazzi e ragazze, da 8 a 11 anni, che 
praticano già il ciclismo o che si avvicinano per la prima volta a 
questo sport. 
Una settimana di ciclismo che, come per lo scorso anno, sarà 
un'occasione per giocare, stringere nuove amicizie, conoscere 
un territorio che ha avuto un glorioso passato e che oggi vuole 
mantenerlo vivo e rinnovarlo.
Saranno 7 giorni insieme tra sport e divertimento.
Quota di partecipazione: 350 euro con pernottamento, 180 
euro senza pernottamento.

Iscrizioni aperte fi no al 13 Maggio 2011

Programma delle due settimane
e modulo d'iscrizione sul sito
www.comune.noviligure.al.it



20 ANNO XII · N° 01 · APRILE 2011

la mostra d’arte contemporanea allestita presso il Museo dei 
Campionissimi di Novi Ligure che rimarrà aperta al pubblico 
fi no al prossimo 1° maggio.
L’esposizione, nasce con l’obiettivo di approfondire il legame 
tra arte e territorio, tema già affrontato con la mostra 
“‘900. Cento anni di Creatività in Piemonte”, e dà il via 
ad un percorso per ospitare nel Museo novese le opere 
degli artisti che vivono ed esprimono la loro creatività nella 
nostra provincia. Si tratta, quindi, di una prima esperienza 
che sarà ripetuta, nel corso degli anni, con altri importanti 
rappresentanti delle arti fi gurative che operano sul territorio. 
Quattro sono gli artisti chiamati ad inaugurare questa “tappa” 
espositiva: i pittori Vito Boggeri, di Serravalle Scrivia, e 
Mario Fallini di Alessandria e gli scultori Mirco Marchelli e 
Marco Porta, provenienti rispettivamente da Ovada e Casale 
Monferrato.
Come tradisce il sottotitolo, “Specularità”, l’allestimento si 
presta ad una duplice chiave di lettura. Da una parte sono 
esposte una quarantina di opere (installazioni, tele e sculture) 

AL MUSEO DEI CAMPIONISSIMI FINO AL 1 MAGGIO 2011

Quattro
artisti
si raccontano

di ciascuno dei quattro artisti; in un’altra sezione, più specifi ca, 
sono messi a confronto due lavori di ciascun artista, un’opera 
prima ed una recente commentate da un critico affermato 
(Marisa Vescovo, curatrice della mostra) e da quattro 
emergenti Giorgia Barzetti e Paola Massone (Università 
di Genova, collaboratrici del Museo d’arte contemporanea 
genovese Villa Croce), Bruno Barsanti e Alessandro Carrer 
(Università di Torino, già collaboratori di Marisa Vescovo per 
diverse mostre). 
La specularità, quindi, non riguarda solamente la poetica degli 
artisti, ma anche i linguaggi che la raccontano. In questo modo 
si offre la possibilità a giovani esperti del settore di esprimere 
le proprie idee e di farsi conoscere.
Nell’ambito della mostra, infi ne, è possibile partecipare a 
laboratori didattici: una serie di percorsi di avvicinamento 
all’arte contemporanea rivolti in particolare ai bambini che 
frequentano la scuola d’infanzia e primaria.
L’esposizione è accompagnata da un catalogo in vendita 
presso la biglietteria del Museo.

Si chiama “A due a due”



21ANNO XII · N° 01 · APRILE 2011

Comunicare con i colori
I paesaggi ironici di Vito Boggeri 
esposti in mostra, saranno lo spunto per 
comprendere la valenza comunicativa ed 
espressiva dei colori. Gli alunni, dopo aver 
individuato i colori preferiti, creeranno il 
loro paesaggio dipingendo su cartone 
con colori acrilici.

L’espressività della luce nell’arte
Le fonti luminose, le ombre, i rifl essi. 
Gli alunni saranno condotti a scoprire 
come questi elementi possano costruire 
e/o modifi care un’opera d’arte e il suo 
signifi cato. Realizzeranno una semplice 
installazione con fogli bianchi, spago 
e rami naturali, verifi cando tutte le 
variazioni apportate da cambiamenti di 
esposizione alla luce.

Il punto, la linea e la forma
La semplicità e la purezza delle forme 
geometriche, ottenute tramite divertenti 
aggregazioni di punti da realizzarsi 
con strumenti diversi, dalla matita al 
pennarello (a punta fi ne o grande), dal 
pennello alle dita.

I calligrammi e il fantastico mondo 
della scrittura
I disegni non nascono solo da linee 
continue e punti e non prendono sempre 
forma da un uso controllato del colore, 
non sempre è necessario un pennello; 
i disegni possono anche essere poesia 
e fi aba come nel caso dei calligrammi. 
Inventiamo una fi aba o una poesia e 
scriviamola così che una dopo l’altra le 
lettere prendano forma, facendo parlare 
gli oggetti.

Laboratori didattici
per le scuole

TITOLO MOSTRA
Adueadue - Specularità
BoggeriFalliniMarchelliPorta

LUOGO
Museo dei Campionissimi
Novi Ligure - Tel. 0143 322634

Vito Boggeri

[...] L’artista porta sulla tela immagini 
implacabili, ma anche cariche di 

tenerezza, pertanto l’ironia è solo un 
mezzo per fare uno sgambetto a ciò 

che per tutti è “bello” per antonomasia. 
[...]

Mario Fallini

[...] Fallini riscrivendo manualmente e 
interamente  i testi “Il nome della rosa” 

di  Umberto Eco (copiato su un supporto 
cartaceo), o “il Milione” di Marco Polo, 

[...] o  le “Mille e una notte” trascritto 
su lenzuolo, fa, come scrive Andrea 

Calzolari: “la pura e semplice ripetizione 
del significante, qual è quella cui si 

dedica un copista”. [...]

Mirco Marchelli

[...] Tutto il lavoro di ricerca di 
Marchelli di questi ultimi venti anni 
esalta il potere del dipinto nella sua 

fisicità stratificata, e dell’oggetto re-
inventato [...].

Marco Porta

[...] le sculture-installazioni più note 
dell’artista  girano attorno al corpo 
umano, che si affaccia  come una 

presenza misteriosa e silenziosa nel 
mondo, e non una povera esistenza che 
vive solo una dimensione d’essere, senza 

più poter osare e intraprendere. [...]

PERIODO
Dal 18 Febbraio al 1 Maggio 2011

ORARI DI APERTURA
Veberdì ore 15.00 | 19.00
Sabato e domenica ore 10.00 | 19.00

BIGLIETTI
Intero 7 euro - Ridotto 4 euro

INFO: IAT
Informazione Accoglienza Turistica
Tel. 0143 72585
iat@comune.noviligure.al.it
Facebook: Dolci Terre di Novi w
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Testi critici di Marisa Vescovo
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Notizie
UTILI

Acqua, c’è la tariffa solidale
Come per gli anni precedenti, l’A.ato6, ente che 
governa e controlla il Servizio Idrico Integrato, ha 
lanciato un’iniziativa per la sopportabilità sociale 
della tariffa dell’acqua. L’agevolazione si chiama 
“Tariffa Solidale” ed è destinata a nuclei familiari 
con un Indicatore ISEE (Situazione Economica 
Equivalente)  relativo all’anno 2010 non superiore a 
9500 euro. Per le utenze aventi un unico contatore, 
l’agevolazione della tariffa comporterà uno sconto 
del 30% sull’articolazione tariffaria annullando 
inoltre il pagamento del canone di fruizione del SII; 
si garantisce comunque uno sconto minimo di 50 
euro anche nel caso in cui l’agevolazione dovesse 
risultare inferiore. Per le utenze condominiali 
l’agevolazione annua riconosciuta è pari a 50 euro 
per soggetto (utente) benefi ciario.
E’ possibile presentare la richiesta di agevolazione 
compilando l’apposito modulo, da far pervenire al 
Gestore che ha emesso fattura, accompagnato 
dall’attestazione ISEE rilasciata da un ente abilitato, 
calcolato sui redditi dell’anno 2010, e copia 
fotostatica di un documento di identità. Il modulo è 
disponibile sul sito internet www.ato6alessandrino.
it ed è in distribuzione anche presso lo Sportello 
del Cittadino del Comune di Novi Ligure (via 
Giacometti, 22). I soggetti facenti parte di utenze 
condominiali, e che quindi non dispongono di 
contatori individuali, potranno presentare l’istanza 
mediante il proprio amministratore. La domanda, 
in busta chiusa, può essere consegnata, ovvero 
spedita a mezzo posta, agli Sportelli dei Gestori 
da Gennaio 2011. L’agevolazione sarà accreditata 
direttamente dal Gestore sulle bollette degli utenti 
aventi titolo. Per ulteriori chiarimenti: AUTORITÀ 
D’AMBITO N.6 ALESSANDRINO C.so Virginia 
Marini, 95 15100 Alessandria tel. 0131/038000;
www.ato6alessandrino.it; ato6@ato6alessandrino.it

Stop alle telefonate pubblicitarie
Dal 31 gennaio scorso è attivo il  registro delle 
opposizioni per non ricevere telefonate pubblicitarie 
indesiderate. Chi non vuole essere disturbato 
dal cosiddetto telemarketing deve, però, prima  
iscriversi nel registro delle opposizioni. Il registro, 
gestito dalla fondazione Bordoni, è vigilato dal 
ministero dello Sviluppo economico. Possono 
iscriversi gli abbonati che compaiono negli elenchi 
telefonici. Sono cinque le modalità di iscrizione: 
attraverso la registrazione online sul sito
www.registrodelleopposizioni.it, telefonando al 
numero verde 800.265.265, per raccomandata 
postale (indirizzo: "Gestore registro pubblico delle 
opposizioni - Abbonati, Uffi cio Roma Nomentano, 
casella postale 7211, 00162 Roma), con una 
richiesta inviata via fax (numero 06-54224822) o 
per e-mail (abbonati.rpo@fub.it). Il numero verde 
800.265.265 funziona anche come call center 
a cui ci si può rivolgere per chiedere tutte le 
informazioni del caso. L'iscrizione non ha scadenza, 
è attiva dopo 15 giorni dalla registrazione e può 
essere revocata solo dall'abbonato. Se, nonostante 
l'iscrizione, gli squilli commerciali non cessano, 

si può inviare un reclamo al gestore del registro 
(infoabbonati.rpb@fub.it o, per posta ordinaria 
o raccomandata, all'indirizzo: Gestore registro 
pubblico delle opposizioni - Informazioni, Uffi cio 
Roma Nomentano, casella postale 7212, 00162 
Roma Rm). Altrimenti ci si può rivolgere al garante 
della privacy (www.garanteprivacy.it; indirizzo: piazza 
di Monte Citorio 121, 00186 Roma) o al giudice 
ordinario.

Borse di studio e libri di testo
Fino al 6 maggio prossimo, presso l’uffi cio Pubblica 
Istruzione del Comune (via Giacometti, 22 – primo 
piano).  è possibile presentare le domande per le 
borse di studio e i contributi per i libri di testo. 
I documenti necessari sono: reddito ISEE 
del nucleo familiare in corso di validità; 
documentazione relativa alle spese sostenute; 
codice IBAN conto corrente bancario o postale per 
l’accreditamento dell’assegno di studio.
Le agevolazioni, che interessano gli alunni della 
scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado, sono 
le seguenti:
BORSE DI STUDIO anno scolastico 2010/2011 
per gli alunni che frequentano la scuola primaria e 
secondaria di 1° grado statale e paritaria.
Requisiti: nucleo familiare con reddito ISEE fi no a 
euro 10.632,94.
BORSE DI STUDIO anno scolastico 2010/2011 
per gli alunni della scuola secondaria di secondo 
grado statale e paritaria e dei percorsi sperimentali 
di istruzione e formazione professionale delle 
istituzioni formative accreditate dalla Regione - 
obbligo di istruzione.
Requisiti: nucleo familiare con reddito ISEE fi no a 
euro 20.300,00.
LIBRI DI TESTO anno scolastico 2011/2012 
per gli alunni della scuola secondaria di 1° e 
2° grado statale, paritaria, non statale e dei 
percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale delle istituzioni formative accreditate 
dalla Regione - obbligo di istruzione. 
Requisito: nucleo familiare con reddito ISEE fi no a 
euro 10.632,94.
ASSEGNO  DI  STUDIO  anno scolastico 
2010/2011 per gli alunni della scuola primaria e 
secondaria di 1° e 2° grado statale e paritaria e 
dei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale delle istituzioni formative accreditate 
dalla Regione - obbligo di istruzione.
Requisito: nucleo familiare con reddito ISEE fi no a 
euro 32.480,00.
INFORMAZIONI: Uffi cio Pubblica Istruzione – Via 
Giacometti, 22  (tel. 0143 772234 – 772249 – 72271).
ORARIO UFFICIO: da lun. a ven. dalle ore 8.30 alle 
12.00; lun. e merc. dalle ore 14,30 alle 16.30.
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Boom di visitatori a Mastro Artigiano
Oltre 10mila le presenze alla rassegna dell’eccellenza artigiana piemontese

Ancora un successo
per “Mastro Artigiano”. La mostra mercato 
dell’artigianato piemontese d’eccellenza, 
allestita al centro fi eristico Dolci Terre di 
Novi dal 18 al 20 marzo scorsi, ha fatto 
registrare oltre 10mila visitatori.
Molto apprezzato è stato il tema di questa 
settima edizione, il mondo dello sport e 
del tempo libero. La rassegna, infatti, ha 
ospitato diverse  aziende artigianali che 
realizzano produzioni in questo settore. 
Alla kermesse, organizzata dal Comune 
di Novi Ligure in collaborazione con le 
associazioni di categoria Confartigianato 
e CNA, hanno partecipato  prestigiose 
aziende con il meglio delle loro produzioni: 
ceramica, legno, restauro, stampa, sartoria 
e tessile, vetro, gioielleria, strumenti 
musicali, ferro battuto, decorazione e 
restauro e ancora, pasticceria, gelateria 
e conserve. Grande interesse ha destato 
la mostra dell’artista-artigiana torinese 
Marina Monzeglio, che ha esposto opere 
in vetro realizzate attraverso una tecnica 
vetraria molto antica di lavorazione Tiffany. 
Durante la tre giorni, ha funzionato un 
ristorante specializzato in grigliate di 
carne di Angus argentino abbinate a birra 
artigianale piemontese. Venerdì, giorno 
di apertura, la rassegna ha ospitato il 
concerto di “Provincia Italiana”, band 
torinese che ha proposto i successi di 
Vinicio Capossela.
Non ha deluso il consueto spettacolo della 
forgiatura realizzata dai mastri fabbri locali, 
che si è svolto sabato mattina prima del 
passaggio della Milano – Sanremo.
Mastro artigiano ha chiuso i battenti 
domenica 20 marzo con l’esibizione della 
Società Ginnastica “Forza e Virtù” 1892 di 
Novi Ligure ed una degustazione di gelato 
artigianale.

A Cosimo Piras
il Premio Persano
Sul palco di Mastro Artigiano si è 
svolta la cerimonia del Premio Persano, 
riconoscimento che ogni anno la 
Confartigianato e la Cna assegnano 
ad un artigiano del Piemonte che si è 
particolarmente distinto nella sua attività.
Quest’anno il premio è andato al 
carpentiere edile Cosimo Piras, 
trentanove anni, che ha iniziato a lavorare 
giovanissimo nell’azienda del padre, di 
cui ora è titolare. Attualmente Cosimo 
Piras abita a Stazzano e la sua storia 
professionale è fatta di grande impegno 
e sacrifi ci. Il premio è stato consegnato 
in occasione dell’inaugurazione della 
rassegna alla presenza, tra gli altri, delle 
autorità cittadine, del Presidente della 
Confartigianato di Alessandria, Valerio 
Bellero, e del fi glio di Lino Persano, Danilo. 

Mercato contadino
Si è consolidata l’esperienza del 
mercato a fi liera corta promosso 
dall’assessorato al Commercio, in 
collaborazione con le associazioni 
di categoria Coldiretti, Cia e Unione 
agricoltori. Il mercato contadino si 
svolge ogni giovedì mattina in piazza 
Dellepiane e coivolge una decina 
di operatori. Il rapporto diretto tra 
produttori e consumatori permette di 
acquistare prodotti freschi del territorio 
ad un prezzo conveniente. 

Prodootti aartigianaali
e di qualittà

wwww.comunee .nnovv i l i guu re .a l . i t

Per tutta la giornata
nel centro storico di

Novi LigureNovi Ligure

Con la collaborazione della ditta Sergio Cesare (347 1583874) - Stefani Sonia (346 3638436)

23 / 24 / 25 
APRILE ore 9 - 19

Ippodromo di Novi Ligure

CITTÀ DI NOVI LIGURE
Assessorato al Commercio

Per i 261 anni
dell’Unità d’Italia

NOVI 
3122



24 ANNO XII · N° 01 · APRILE 2011



25ANNO XII · N° 01 · APRILE 2011

Notizie
BREVI

Borsa di studio per la fi glia di Paladini
In occasione del suo primo convegno 
intercomunale, il delegato regionale del Piemonte, 
Cav. di Gr. Croce Carlo Dr. Varni, e il delegato 
intercomunale di Novi Ligure, Cav. Uff. Dino 
Bergaglio, dell’ANIOC (Associazione Nazionale 
Insigniti di Onorifi cenze Cavalleresche) hanno 
voluto ricordare nel Salone del Municipio di 
Novi Ligure, alla presenza del Sindaco Lorenzo 
Robbiano, il Maresciallo Capo Daniele Paladini, 
rimasto vittima del terrorismo mentre era in 
missione di pace all’estero. In questa occasione 
l’ANIOC, unitamente all’imprenditore Cav. Bruno 
Pedemonte, titolare della ITP srl di Novi L. e al Cav. 
Luigi Ing. Bussolino, ha consegnato una borsa di 
studio per la piccola Ilaria, alla signora Alessandra 
Rizzo. «Sono profondamente commossa nel 
ricevere questo dono - così la Signora ha iniziato il 
suo ringraziamento - 
e, come ho già avuto 
modo di ripetere 
molte volte, sono 
sinceramente grata 
della testimonianza di 
rispetto e vicinanza 
che ho avuto 
l’onore di ricevere, 
nel quotidiano e 
in occasioni come 
questa, nella mia città: 
la città dove Daniele 
aveva avuto piacere di 
formare la sua famiglia 
facendone la sua casa».
Scopo dell’Associazione è di tutelare il diritto 
ed il rispetto delle istituzioni cavalleresche, 
perpetuandone la loro funzione morale e civile, e 
tra le molte iniziative, stabilendo rapporti di amicizia 
tra tutti gli insigniti d’Italia, aiutando con borse di 
studio i giovani meritevoli e organizzando convegni 
e conferenze.

Donazione documento storico
L’Avvocato milanese Nicola Cassone ha donato al 
Comune un documento storico. Si tratta 
di un atto del 30 marzo 1929 relativo al 
conferimento della cittadinanza onoraria 
a suo padre, Avv. Pietro Cassone, 
che ricoprì la carica di Podestà di 
Novi Ligure dal 1927 al 1929. Nicola 
Cassone, inoltre, ha donato una 
fotografi a scattata l’11 novembre 
1928 in occasione dell’inaugurazione 
del Monumento ai Caduti situato nei 
Giardini Pubblici che ritrae suo padre 
insieme al Duca di Genova. I documenti 
saranno ora conservati presso l’archivio 
storico. Il Sindaco ha donato all’avv. 
Cassone una targa ricordo della 
nostra città ed una copia del volume “I giornali 
di Novi” di Mario Silvano che riporta la notizia 
dell’inaugurazione del Monumento.

Dieta Mediterranea patrimonio dell’umanità
Il 23 marzo scorso, presso la Biblioteca Civica, 
si è tenuto il convegno “Gusta Mediterraneo”, 
iniziativa organizzata dal Comune in collaborazione 
con Alessio Spa, azienda che fornisce i pasti 
del servizio mensa comunale. L’attenzione per 
la qualità e l’origine degli alimenti cucinati per la 
refezione scolastica è uno dei punti di eccellenza 
dell’Amministrazione comunale che da tempo 
propone piatti della tradizione, valorizzando 
proprio i principi della dieta mediterranea. Oggetto 
dell’incontro è stato il confronto sull’alimentazione 
quotidiana dei ragazzi, a partire da quanto avviene 
nella mensa scolastica: l’argomento è stato 
introdotto da Antonino Linguanti, responsabile 
operativo di Alessio Spa e approfondito dal 
noto chef Andrea Ribaldone, già protagonista 
della trasmissione “La Prova del Cuoco”, e dalla 
dr.ssa Maurizia Battezzati, dietologa dell’Azienda 
Ospedaliera di Alessandria. Recentemente la 
quinta sessione del Comitato Intergovernativo 
dell’UNESCO per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale dell’umanità ha iscritto 
proprio la Dieta Mediterranea nella sua prestigiosa 
lista. Il riconoscimento consente di accreditare 
quel meraviglioso ed equilibrato esempio di 
contaminazione naturale e culturale che è lo stile 
di vita mediterraneo come eccellenza mondiale. Il 
convegno era patrocinato proprio dalla Federazione 
Italiana Club e Centri UNESCO che ha concesso 
il suo patrocinio anche all’omonimo concorso 
rivolto alle scuole elementari cittadine: ventidue 
le classi partecipanti, su tutte si sono imposte 
la 4ªA e la 5ªA della Scuola Oneto che si sono 
aggiudicate la gita premio a Leolandia Minitalia. 
Per la Sezione Immagine e Creatività la 4A ha 
proposto un poster con i colori della bandiera 
nazionale da cui emergono i piatti più graditi ai 
bambini per colazione, pranzo e cena. Nella Sezione 
Parole e Immagini la 5A ha realizzato un dvd con 
voce narrante e accompagnamento musicale 
eseguito al fl auto da tutti gli allievi e immagini molto 
signifi cative e spontanee. Tutti i lavori sono stati 
esposti in Biblioteca fi no al 30 marzo, ora sono  
esposti presso l’Ospedale Civile di Alessandria 
in attesa di una successiva mostra all’Ospedale 
Infantile di Alessandria Cesare Arrigo.
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Info
EUROPA

In gita al Parlamento europeo
Avete mai pensato di recarvi in visita al Parlamento 
europeo o di assistere a una seduta plenaria o ad 
altri eventi di rilievo aperti al pubblico?
Ebbene, basta consultare il portale www.europarl.
europa.eu  dove sono indicate tutte le modalità per 
visitare ciascuna delle sedi di lavoro del Parlamento 
europeo: Bruxelles, Strasburgo e Lussemburgo.
Le visite possono essere individuali o di gruppo. Ai 
singoli visitatori il Parlamento europeo offre visite 

guidate multimediali e, durante le tornate, la 
possibilità di assistere a una seduta in Aula.
Per i gruppi le visite sono organizzate per un 

minimo di 20 persone e un massimo di 45. 
Soltanto in casi eccezionali si accettano, 
su richiesta, gruppi di maggiori dimensioni. 
La visita dura circa due, tre ore e comporta 
un'introduzione generale, a cura di un 
funzionario del PE, sul ruolo e il lavoro del 
Parlamento europeo ed eventualmente (se gli 

impegni di lavoro lo consentono) un incontro 
con un deputato al Parlamento europeo. Durante 
le tornate i gruppi di visitatori possono assistere "in 
diretta" alle discussioni dei deputati dall'apposita 
galleria per visitatori.
Dato il numero molto elevato di richieste, si 
raccomanda di inoltrare la domanda il prima 
possibile, almeno con due o tre mesi in anticipo.

2011 anno europeo del volontariato
La Commissione Europea ha proclamato 

il 2011 “Anno Europeo del Volontariato”, 
per mezzo della Decisione del Consiglio 

pubblicata a Bruxelles sulla Gazzetta 
uffi ciale dell’Unione europea il 22 

gennaio 2010 (2010/37/CE)  e 
nella quale si è dichiarato 
che: “Il volontariato è una 
delle dimensioni fondamentali 

della cittadinanza attiva e della democrazia, nella 
quale assumono forma concreta valori europei quali 
la solidarietà e la non discriminazione e in tal senso 
contribuirà allo sviluppo armonioso delle società 
europee”.
Gli obiettivi che sono stati posti per l’anno 2011, da 
perseguire attraverso lo scambio di esperienze e di 
buone pratiche, sono:

- creare condizioni favorevoli per il volontariato, 
affrontando ostacoli esistenti;
- fornire alle organizzazioni strumenti per migliorare 
la qualità, l’innovazione e il lavoro di rete;
- promuovere forme di incentivazione a favore delle 
entità che formano e sostengono il volontariato a 
livello europeo e negli stati membri;
- suscitare una presa di coscienza collettiva 
dell’importanza del volontariato.
A contribuire alla preparazione del Piano 2011 
saranno chiamate anche le organizzazioni 
della società civile che aderiranno, sulla scia 
dell’esperienza europea, all’Alleanza italiana per 
il 2011. E’ fondamentale in questo che le attività 
del Piano 2011 dispieghino il maggior impatto 
possibile a livello locale: al fi anco del volontariato 
saranno chiamati a collaborare per questo fi ne tutti 
gli stakeholder pubblici e privati che riconoscono 
il contributo del volontariato alla costruzione del 
capitale sociale.

Progetto “Prov-Integra”
Il progetto fi nanziato nel quadro del “Fondo 
Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi 
Terzi 2007-2013”, prevede la partecipazione di 14 
Province Italiane del Centro Nord (la Provincia di 
Alessandria è tra i partners), come Ente capofi la la 
Provincia della Spezia e la preziosa collaborazione 
dell’Associazione Tecla in qualità di assistenza 
tecnica.
Il Progetto Provintegra è fi nalizzato a contribuire 
all’integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi residenti 
nei territori coinvolti da non oltre 5 anni, mediante 
azioni principalmente di:
1)  Formazione (lingua italiana, formazione 
professionale, azione di formazione dei benefi ciari 
ecc…);
2) Indagine dei territori e della domanda e 
dell’offerta di lavoro;
3) Sottoscrizione di accordi con le Associazioni e 
Imprese disponibili ad accogliere Immigrati.
Il progetto è teso a migliorare la governance nella 
programmazione e gestione delle politiche per 
l’integrazione degli immigrati regolari e rafforzare la 
capacità delle Province nel favorire l’occupabilità, il 
miglioramento e il riconoscimento delle competenze 
dei lavoratori immigrati.

Per informazioni su bandi, leggi, opportunità di studio e lavoro 
all'estero è attivo il centro informazioni Europe Direct presso 
lo Sportello del Cittadino del Comune di Novi Ligure (via Giaco-
metti, 22 - atrio palazzo municipale), aperto al pubblico ogni 
mercoledì pomeriggio dalle ore 14.30 alle 16.30.
Oltre che direttamente in sede, i contatti possono avvenire 
telefonicamente al numero 0143 772277, al numero verde 800 
702811 (attivo 24 h su 24 con segreteria), oppure all'indirizzo 
e-mail sportellodelcittadino@comune.noviligure.al.it

Una fi nestra sull'Europa

Notizie selezionate
in collaborazione con il

Centro Europe Direct
della Provincia di Alessandria
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Record di iscritti alla Gran Fondo

La Sanremo nel nome di Girardengo

Successo senza precedenti 
per la Gran Fondo Dolci Terre di Novi che, 
per festeggiare l’edizione del decennale, 
ha fatto registrare il record di iscritti, circa 
1700 corridori provenienti da varie regioni 
italiane. Già dal primo mattino l’area della 
partenza era affollata di appassionati 
attirati da banchetti e gazebo che 
esponevano abbigliamento e attrezzature 
per ciclisti. La corsa ciclistica, ormai 
una classica di primavera nel panorama 
ciclistico locale,  è inserita nel circuito della 
Coppa Piemonte e viene particolarmente 
apprezzata dagli organizzatori di corse 
cicloturistiche. La gara, approfi ttando 
di una bellissima giornata di sole, si è 

E’ stata dedicata a Costante Girardengo
la giornata del passaggio della Milano-
Sanremo, classicissima di primavera che 
si è corsa il 19 marzo scorso. Novi Ligure, 
città natale del primo Campionissimo 
del ciclismo, ha voluto così celebrare 
l’anniversario della sua nascita, che risale 
a 118 anni fa, per la precisione al 18 
marzo 1893. Tutte le manifestazioni si 
sono tenute al Museo dei Campionissimi, 
che per l’occasione era affollato di 
persone in attesa del passaggio dei 
corridori. Nella mattinata è stata 
presentata la gigantografi a di Girardengo 
posta sulla vetrata del Museo, accanto a 
quella di Fausto Coppi. Inoltre, collocati 
nell’area verde esterna, sono stati scoperti 
i busti in bronzo di Coppi e Girardengo. 
Si tratta delle opere realizzate da Mario 
Leveni, che dai Giardini della Stazione 
ritrovano un loro allestimento in una sede 
sicuramente appropriata. All’interno del 
Museo si poteva ammirare una bicicletta 

Il prossimo 8 Maggio, in occasione 
della Giornata nazionale della bicicletta 
e della Festa della Mamma, il Museo 
dei Campionissimi lancia una nuova 
promozione: ingresso gratuito al museo 
per  mamma e bimbo. Programma:
MATTINA, ore 10.30, partenza in bici 
dal Piazzale antistante il Museo dei 
Campionissimi per visitare la chiesa della 
Pieve e le essenze del Parco Aurora tre cui 
è possibile ammirare una sequoia.
È necessario munirsi del proprio mezzo.

POMERIGGIO, ore 16.00 al Museo dei 
Campionissimi, dedicato ai bambini tra i 5 
e i 10 anni, laboratorio “La Ricicletta”.
I ragazzi costruiranno una grande 
bicicletta utilizzando solo materiale usato e 
riciclabile: carta e cartone, lattine, bottiglie 
di plastica e altri contenitori vuoti.

Costo per laboratorio e visita al museo: 2,00 euro
È consigliato prenotare il laboratorio:
tel. 0143 72585 / 0143 322634
mail: iat@comune.noviligure.al.it
museodeicampionissimi@comune.noviligure.al.it

DOLCI TERRE DI NOVI

Al Museo del ciclismo i festeggiamenti per la nascita del primo Campionissimo

svolta in modo regolare e senza intoppi 
sul percorso di 130 chilometri che, come 
tradizione, si snoda lungo le strade dei 
Campionissimi Costante Girardengo e 
Fausto Coppi. Per la Gran Fondo, a tagliare 
per primo il traguardo posto davanti al 
Museo dei Campionissimi è stato Timo 
Krieger della Uc Porto Ceresio che ha 
coperto il percorso in 3 ore 29 minuti e 38 
secondi. Al secondo posto si è piazzato 
Fabio Olivieri del Bicistore Cycling 
Team, seguito da Mauro Giacomazzi 
del Team Scout Asd. La medio fondo, di 
105 chilometri, se l’è aggiudicata Michel 
Choco dell'Ads Free Bike, seguito da 
Davide Gallo del team Edilcase 05 e 
Andrea Natali della Manile Bike. Nella 
categoria femminile, la gran fondo è stata 
vinta da Cristina Leonetti del Team 
Cinelli Glass'ngo seguita da Daniela 
Gaggini del Makakoteam e da Paola De 
Paoli del Cicli Bertinetti Pedale Bieìlese. 
Nella medio fondo si sono distinte Tania 
Kaliakina del Team Carimatre Kuota, 
Raffaella Palombo del Team Cinelli 
Glass'ngo e Patrizia Cabella del Bike 
Evolution Rodman Team. 

oooorrrrnnnnaaaattttaaaannnnaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllleeee
ddddeeeellll llllaaaabbbbiiiicccciiiicccclllleeeettttttttaaaa
8888mmmmaaaa gggg gggg iiii oooo 2222 0000 11111111
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ed altro materiale 
appartenuto al “Gira” 
prestato al Museo 
da Giovanni Meazzo, 
grande personaggio 
del mondo del ciclismo 
che oggi raccoglie e 
colleziona cimeli e bici 
d’epoca. Infi ne, è stata 
inaugurata una mostra 
dello scenografo ed 
illustratore casalese 
Max Ramezzana con 
esposte una ventina di 
disegni che ritraggono 
i vincitori della Milano 
– Sanremo di ieri 
e di oggi. Ramezzana ha collaborato alla 
realizzazione di decine di spettacoli tra teatro, 
pubblicità e soprattutto televisione per la Rai. 
Per il ciclismo, ha ideato un set di Rai Sport in 
occasione dei Campionati del Mondo di Ciclismo 
a Varese 2008.

1700 corridori al via. La vittoria allo svizzero Timo Krieger
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Numeri
UtiliCittà di Novi Ligure

CENTRALINO 0143 7721
(accesso a tutti gli uffi ci)
-------------------------------------------------------------
Sportello del Cittadino 0143 772277
numero verde 800 702811
-------------------------------------------------------------
Polizia Municipale 0143 323411
-------------------------------------------------------------
Protezione Civile 0143 323640
-------------------------------------------------------------
Museo dei Campionissimi 0143 322634
Centro Fieristico
-------------------------------------------------------------
IAT
Informazione eAccoglienza Turistica 0143 72585
-------------------------------------------------------------
Biblioteca Civica 0143 76246
-------------------------------------------------------------
Punto Giovani 0143 322503
-------------------------------------------------------------
Farmacia Comunale 0143 76255
-------------------------------------------------------------
Stadio Comunale C. Girardengo 0143 2187

ASILI NIDO
Via Robotti 0143 76684
Viale Rimembranza 0143 745160
-------------------------------------------------------------
MATERNE
Garibaldi 0143 76032
Arcobaleno 0143 75386
Via Terracini (G3) 0143 73185
Via Solferino 0143 2432
Via Oneto 0143 75345
Via Buozzi 0143 75484
Piazzale Pieve 0143 78321
-------------------------------------------------------------
ELEMENTARI
Pascoli 0143 73186
Rodari 0143 743670
Martiri Benedicta 0143 79298
Oneto 0143 73537
Zucca 0143 70601
-------------------------------------------------------------
MEDIE INFERIORI
Doria 0143 78287
Boccardo 0143 76047
Rodari 0143 322566
-------------------------------------------------------------
MEDIE SUPERIORI
Liceo Classico 0143 2069
Liceo Scientifi co Amaldi 0143 76604
ITIS Ciampini 0143 73015
Ist. Prof. Boccardo 0143 745707
FOR. AL 0143 75323

Centralino 0143 332111
Pronto Soccorso 0143 332215
U.R.P. 0143 332379
Numero Verde 800 234960
Distretto sanitario 0143 332322
C.U.P. 0143 332820

Pronto intervento sanità 118
Carabinieri 112
Compagnia Novi 0143 330600
Polizia 113
Polizia ferroviaria 0143 71087
Polizia stradale 0143 609511
Guardia di Finanza 0143 2325
Vigili del Fuoco 0143 2222

Affi ssioni pubbliche 0143 323618
-------------------------------------------------------------
Piscina coperta 0143 746516
-------------------------------------------------------------
Discarica comunale 0143 744516
-------------------------------------------------------------
Acos S.p.a. 0143 330911
-------------------------------------------------------------
Acos Ambiente - Informazioni e ritiro ingombranti
numero verde 800 085312
-------------------------------------------------------------
Acos Sportello Acqua
numero verde 800 338400
-------------------------------------------------------------
Acos Sportello Gas
numero verde 800085321
-------------------------------------------------------------
Acos Emergenza Acqua
numero verde 800 338400
-------------------------------------------------------------
Acos Emergenza Gas
numero verde 800085319
-------------------------------------------------------------
C.I.T. Trasporti Urbani 0143 743681
-------------------------------------------------------------
C.S.P. Servizi alla Persona 0143 334311

Agenzia delle Entrate 0143 330211
Agenzia del Territorio 0142 70662
Centro per l'impiego 0143 2374
Tribunale 0143 76240
Giudice di Pace 0143 323408
Servizio Taxi 0143 75252
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La parola al Consiglio Comunale
Le celebrazioni per i 150 anni, o come dicono i 
fi ni linguisti il “sesquicentenario” dell’unità d’Italia 
ci permette di fare una rifl essione sulla nostra 
identità, sul nostro passato per guardare al futuro 
cercando di evitare errori. Se questa festa ha 
una così grande risonanza si deve ringraziare il 
presidente della repubblica Giorgio Napolitano 
e il suo predecessore presidente emerito Carlo 
Azeglio Ciampi che hanno   fortissimamente 
voluto dare a questo anniversario il giusto risalto 
e l’importanza che merita. Credo che quando si 
festeggia un avvenimento così importane si debba 
lasciare fuori l’imbarbarimento della lotta politica 
combattuta fi no allo scontro tra le istituzioni con il 

tentativo di delegittimazione reciproca. Questa festa per molti di noi è un po’ 
come tornare sui libri per un ripasso del risorgimento. La cosa è sicuramente 
gratifi cante  perchè ci ha fatto riscoprire fatti, fasi storiche e personaggi 
che il tempo aveva oramai quasi cancellato; che ancora oggi sono di stretta 
attualità e che dovrebbero essere di monito per le nuove generazioni e per 
chi si affaccia nel mondo della scuola e delle istituzioni. A gennaio del 1861 
si svolgono le elezioni. A febbraio si inaugura il nuovo parlamento  che vota 
in seduta congiunta l’ordine del giorno. Il 17 marzo la gazzetta uffi ciale 
sancisce defi nitivamente “Vittorio Emanuele II" assume per se e per i suoi 
successori il titolo di Re d’Italia. L’Italia era fatta mancava ancora il Veneto e 
Roma. Alle elezioni hanno potuto votare solo i maschi alfabeti con qualche 
reddito. Escluse le donne i cattolici papalini, gli analfabeti che erano il 
78% i poveri e gli evasori fi scali.Solo 2 anni prima nel 1859 l’accordo tra 
Napoleone III e l’imperatore Francesco Giuseppe prospettava per l’Italia la 
soluzione mortifi cante di una confederazione di tutti gli staterelli esistenti 
sotto la presidenza onoraria del pontefi ce. Ma la tenacia di Cavour unita allo 
spirito di Garibaldi insieme agli uomini e alle donne (e sono state tante) al 
prezzo di immani sacrifi ci hanno in 2 anni compiuto il miracolo di riunifi cate 
l’Italia.
Nel 1861 l’Italia smetteva di essere soltanto quell’entità che Metternisch 
aveva defi nito “un’espressione geografi ca”, ma non era ancora divenuta 
quell’unica realtà “una d’arme di lingua, d’altar/di memorie, di sangue e di 
cuore immaginata da Manzoni in marzo 1821. Ciò avverrà soltanto grazie 
alle trincee del Carso durante la grande guerra e ai 18 mesi della guerra 
partigiana per liberarci dal nazifascismo. Indipendenza, libertà e unità 
sono le parole chiave del Risorgimento che Cavour ha saputo tradurre in 
istituzioni, si può quindi defi nire a ragione che Cavour è il padre dello stato 
quello stato “unitario liberale e moderno che ha fatto crescere gli Italiani in 
conoscenza, educazione, benessere sicurezza e orgoglio  “si nonostante 
tutto orgoglioso di essere italiani”. Orgoglioso di essere italiano che crede in 
uno stato unito ma unito nelle differenze che non signifi ca seccessione;  già 
nell’inno di Mameli, il canto degli insorti del 1848, c’è una strofa che esprime 
questo concetto e dice “noi siamo da secoli calpesti, derisi, perché non siam 
popolo ma siamo divisi. Raccolgaci un’unica bandiera, una speme di fonderci 
insieme già l’ora suonò. Questo è il più bel manifesto contro le pulsioni che 
ogni tanto appaiono nel paese. Da allora il paese ha raggiunto traguardi 
ambiziosissimi che potevano apparire irraggiungibili. Ma oggi purtroppo si 
nota un cambio di sensibilità collettiva. Vedi guadagnare terreno l’idea che 
conti solo la ricchezza, che sia la velocità il tempo del successo, che sia 
la furbizia la caratteristica più premiata e più riconosciuta, che il denaro 
non serva solo per vivere ma che sia una scorciatoia per ottenere potere, 
che conti solo l’immagine senza nessun contenuto, il tratto distintivo 
dell’oggi anche nella gestione della cosa pubblica. Mi domando con un po’ 
di angoscia: cosa lasciamo ai giovani d’oggi? Una critica però credo vada 
fatta per dichiarare il17 marzo festa nazionale si è chiesto un sacrifi cio alle 
lavoratrici e ai lavoratori pubblici e privati ai quali è stato sottratto un giorno 
di ferie, come sempre i sacrifi ci vengono fatti sempre dagli stessi.

17 marzo 1861 – 17 marzo 2011
E’ stato giusto festeggiare la 
data nella quale, 150 anni fa, fu 
proclamata l’Unità d’Italia. 
Un evento veramente importante 
che lo stesso Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, 
ha desiderato fortemente 
celebrare attraverso una serie 
d’iniziative che si snoderanno nel 
corso dell’anno 2011. L’anno in 
corso, rappresenta per la nostra 
comunità un momento importante 
da dover e poter celebrare al 

fi ne di rifl ettere sugli accadimenti dal periodo pre-unitario 
all’attuale, comprendere l’importanza, il valore e il signifi cato 
dell’unifi cazione dell’Italia, trasferire a tutti quelli che ancora 
non ne hanno piena consapevolezza, la conoscenza di tali 
avvenimenti, per conservare la memoria di allora, non solo 
a livello nazionale ma anche a livello locale. In questi 150 
anni che festeggiamo, ci sono da ricordare avvenimenti 
importantissimi che hanno caratterizzato e infl uenzato la 
vita sociale, economica e culturale dell’Italia dalla seconda 
metà dell’ottocento fi no ai giorni nostri. Dalla notizia della 
morte di Cavour nel giugno del 1861 alla rivolta di Milano 
del 1898, dall’assassinio di Umberto I a Monza alla Prima 
Guerra Mondiale, dal colonialismo di fi ne ottocento a quello 
di epoca fascista, dall’avvento del fascismo alla seconda 
Guerra Mondiale fi no alla nascita della Repubblica Italiana, 
dalla ricostruzione post-bellica agli avvenimenti della storia 
più recente; senza dimenticare le fi gure dei Papi (da Pio IX 
a Benedetto XVI) che hanno indirizzato la vita morale e, di 
conseguenza, sociale di molti italiani. Altri avvenimenti ci 
sarebbero da ricordare poiché la storia dell’Italia unitaria è 
anche una storia di grandi confl itti e di compromessi politici 
costati  fatica e sacrifi ci; è una storia piena di speranze, di 
decenni di pace e stagioni di sangue, esempi di coraggio 
e di dedizione. C’è da dire che gli italiani, nei momenti più 
drammatici, come la Grande Guerra, la seconda Guerra 
mondiale, la lotta contro il nazifascismo, il terrorismo, le 
stragi di mafi a, hanno sempre saputo ritrovare i valori che 
li hanno uniti. Quegli stessi valori di libertà, di giustizia, di 
uguaglianza e di solidarietà che ritroviamo, come la più alta 
rappresentazione, nella nostra Costituzione che rappresenta 
il patto fondativo che ci lega e disciplina la nostra vita 
collettiva. Bisogna registrare, con rammarico, quanto 
poco i giovani, e meno giovani, sappiano e conoscano 
della nostra storia, degli uomini e delle vicende che hanno 
accompagnato la nascita dello Stato nazionale e poi la sua 
esistenza. Occorrerebbe uno sforzo corale di tutti, scuole, 
istituzioni, associazioni per colmare questo defi cit dando alle 
nuove generazioni quelle informazioni utili a rinnovare, per 
dirlo in parole forse non più di gran moda, l’amore verso la 
Patria. Termino con un pensiero del nostro Presidente della 
Repubblica. Il 150° dell’Unità d’Italia, deve vedere uno sforzo 
collettivo della comunità nazionale per riappropriarsi della 
propria storia, in spirito di verità, identifi candosi con i valori 
d’impegno civile, disinteresse e coraggio che animarono il 
Risorgimento e che sono profondamente validi nel nostro 
tempo. Viva l’Italia, viva la nostra Costituzione, viva il nostro 
Presidente della Repubblica.

In questo spazio autogestito trovano posto le opinioni dei capigruppo consiliari

Bruno Motta
Partito Democratico

Stefano Gabriele
20 per Novi
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In questi mesi sono state approvate due 
riforme molto importanti il Federalismo 
Comunale, e il Federalismo Regionale, in 
attesa di quello Fiscale, e lascio il tema del 
bilancio per parlare di una cosa che, chi è 
Federalista come me, si aspettava da più 
di 20 anni. Quando Umberto Bossi irruppe 
nella politica italiana al grido “vogliamo il 
federalismo”, tutti i partiti politici di allora, 
anche quelli che esistono ancora adesso 
pur avendo cambiato svariati nomi (ma non 
classe dirigente) ci trattarono come dei 
poco di buono da tenere a distanza. Non 
c’era comizio elettorale in cui gli esponenti 
della casta politica non ci insultavano, 
dandoci dei razzisti, degli ignoranti o dei 

maleducati. Ovviamente col tempo tutti hanno capito che l’esigenza 
di federalismo e di maggior libertà oltre a essere giusta è anche 
molto sentita da tutti i padani e forse non solo. La gente, a poco 
a poco, ha capito il messaggio Federalista e ha dato forza al 
movimento leghista. Oggi, grazie all’alleanza con il PdL, l’unica forza 
politica oltre alla Lega che non esisteva prima di mani pulite, il sogno 
federalista sta diventando realtà. Ci sono ancora tante contraddizioni 
e tanti ostacoli da superare, ci sono ancora tanti passi da fare, ma 
alcuni fondamentali sono stati fatti. Non si tratta però di riforme 
fatte solo per noi, ma soprattutto per i nostri fi gli. Infatti le riforme 
più profonde, come quella federalista, hanno bisogno di tempo 
per dare i propri frutti. Ma sarà un raccolto che ci ripagherà anche 
degli inevitabili sacrifi ci che ogni cambiamento richiede. Si tratta 
di riforme che cambieranno molto anche il modo in cui dovranno 
comportarsi i comuni, perché con i costi standard sprecare soldi 
pubblici sarà più diffi cile. Anche il Comune di Novi Ligure dovrà 
attrezzarsi per affrontare la sfi da federalista, perché davanti ad una 
riforma rivoluzionaria tutti dobbiamo cambiare e l’attuale Giunta non 
potrà più permettersi di gestire il futuro come ha gestito il passato. 
L’unica cosa che però dà fastidio è che tutti quelli che fi no a ieri 
ci insultavano per via del nostro credo federalista, oggi, avendo 
capito che è quello che vuole la gente, hanno deciso di essere 
sostenitori anche loro del federalismo. Anzi, pur essendo arrivati 
con molto ritardo, pretendono di insegnare ai leghisti che cosa sia il 
federalismo. E vanno in giro dicendo che quello che stiamo facendo 
non è il vero federalismo, perché solo loro sanno che cosa è il vero 
federalismo. Ma la gente si ricorda che cosa dicevano ieri! Come se io 
oggi diventassi comunista e mi mettessi a dare lezioni di comunismo 
a quelli di Rifondazione! Come hanno visto tutti, si tratta solo di un 
tentativo di ingannare l’elettorato. Ma la gente non è stupida e non ci 
casca. La gente sa che se vuole che la riforma federalista vada avanti, 
non deve fi darsi dei fi nti federalisti o di quelli dell’ultima ora. Perché 
di veramente federalista in Italia c’è solo la Lega di Bossi. Anche se 
io sono fuori dal Movimento, nessuno mi può togliere le mie idee 
Federaliste e Leghiste.

Sono passati più di vent’anni da quando, 
nel 1988, il parlamento Italiano decretò 
quasi all’unanimità  l’abbandono 
della tecnologia nucleare cambiando 
completamente l’orientamento 
precedentemente assunto, un quarto 
di secolo prima, quando sosteneva, con 
grande vigore, la nascita e lo sviluppo 
della produzione elettronucleare. Oggi, 
confermando una certa alternanza 
periodica di intenti, ci ritroviamo a dover 
gestire “l’opzione nucleare” che, di 
fatto, è una scelta sistemica di estrema 
complessità per implicazioni ambientali, 
sociali, economiche, istituzionali, politiche 

e, ovviamente, di struttura industriale, professionale e formativa. Per 
evitare nuovi errori, dunque, bene farebbe la politica e l’opinione 
pubblica a ripercorrere la storia per andare ad evidenziare difetti 
endemici del nostro paese che furono alla base del fallimento 
energetico di quei tempi, non meramente riconducibile al referendum 
antinucleare del 1987. Guardando al passato, sicuramente, non 
possiamo trascurare la presunzione del “massimalismo progettuale” 
sia nel campo della ricerca sia in quello della realizzazione 
industriale, sfociato nella folle decisione di adottare tecnologie 
diverse per ciascuna centrale che, val la pena ricordarlo, erano solo 
in una fase sperimentale. Poteva la ns. “piccola” Italia permettersi 
questo lusso? Certamente no! Purtroppo ha sempre prevalso lo 
scontro di interessi e di poteri su ogni iniziativa che avesse come 
fi lo guida l’interesse nazionale sopra le parti dove lo Stato fosse 
garante unico delle regole e dei principi. È mai credibile che, nel ns. 
paese, questo difetto primordiale sia svanito a favore di una società 
dove il bene comune prevalga sempre su interessi di pochi? Io nutro 
seri dubbi in merito! Altro difetto rilevante nella prima fase dello 
sviluppo del nucleare fu, senza dubbio, il “ruolo marginale” dello 
Stato determinato in primo luogo da un mercato elettrico dominato 
da pochi grandi attori con un forte potere monopolistico. La classe 
politica in quel periodo più che defi nire una linea programmatica 
e di coordinamento nazionale subì passivamente le decisioni del 
mondo industriale e la prova più evidente di quella inaccettabile 
carenza è che solo nel 1964, a centrali realizzate, furono stabilite 
regole e procedure di verifi ca della loro sicurezza così che lo Stato, 
solo ex post,  attestò la conformità alle norme di legge. Incredibile 
ma vero! Saltando ai giorni ns. quanto può essere credibile la 
parola di un “politico” che si esprima sulla sicurezza di impianti 
pericolosi come quelli nucleari? Si consideri che l’Italia era di fatto 
la terza potenza nel nucleare civile con una posizione di rilievo nella 
ricerca energetica assicurata da un picco di ben 8000 ricercatori 
sostenuti da una spesa di 1.500 milioni di euro (a valori attuali ). Il 
post-nucleare determinò, inevitabilmente, il declino della “fi liera del 
sapere” dall’universitario fi no ai centri di ricerca passando attraverso 
l’industria. Oggi in Italia i ricercatori nel settore sono valutabili tra 
1000 e 1500. La sicurezza passa attraverso la conoscenza ed 
oggi, in Italia, NON sono più disponibili le competenze necessarie 
e per ricostituirle servono tempi misurabili in decenni, un tempo 
che l’ambiente NON può aspettare. Se i giapponesi, riconosciuti 
comunemente come popolo affi dabile e rispettoso delle regole, NON 
riescono a fare di meglio che riversare in mare acqua contaminata 
dopo aver nascosto scomode verità cosa potrebbero fare gli 
“italiani”? Il nucleare è il problema che “purtroppo” ci circonda e 
NON la soluzione! Sono un tecnico e vorrei che si prendesse in 
considerazione il mio consiglio tralasciando la posizione della parte 
politica che rappresento in consiglio comunale. I tempi legati alle 
scelte energetiche sono lunghi e superano ampiamente i governi 
e le mutevoli posizioni degli schieramenti politici, di conseguenza, 
oggi l’errore  da evitare è di ridurre anche la questione nucleare 
alla quotidiana contrapposizione politica pro/contro Berlusconi. 
Le centrali nucleari NON si fanno per decreto né tanto meno con 
l’esercito a presidiare i cantieri. La condizione preliminare per ogni 
politica energetica è determinata da un reale, ampio e duraturo 
accordo tra gli schieramenti politici. Il 12 e 13 giugno andate a 
votare SI per lasciare ai vostri fi gli un paese sicuro. 

Pino Dolcino
I Novesi
per la libertà

Franco Gabriele
Italia dei Valori

Ordine del Giorno riforma Sanità Piemonte
Il Consiglio Comunale, in relazione all'"Avvio del progetto di 
riordino del sistema sanitario regionale" del Piemonte ed alle 
problematiche relative alla gestione delle politiche socio-
assistenziali,
RIBADITO CHE le politiche sanitarie ed assistenziali nel Novese 
hanno conseguito risultati positivi in questi anni, anche perché 
incentrate su un forte legame con il territorio, sul ruolo centrale 
dei Comuni, sulla totale coincidenza tra gli ambiti territoriali 
del Distretto Sanitario e dei Consorzi dei Servizi Sociali, in una 
dimensione territoriale che permette al cittadino di ricevere una 
tempestiva risposta ai suoi bisogni;
ESPRIME la preoccupazione per la situazione che si va 
delineando; l'esigenza di precisi chiarimenti sul ruolo dell'Ospedale 
di Novi Ligure nell'ambito della Rete ospedaliera provinciale;
CHIEDE L'istituzione di un tavolo provinciale permanente, al fi ne 
di rappresentare con la necessaria determinazione le opinioni, le 
istanze, le peculiarità, i bisogni del territorio del Novese, nell'ambito 
di quello provinciale.
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Siamo convinti che nell’estendere relazione 
sul bilancio di previsione 2011 l’assessore 
Marubbi abbia soppesato con cura le parole 
e che quindi la locuzione “risanamento del 
bilancio di parte corrente” sia l’esplicito 
seppur tardivo riconoscimento di quanto 
fossero fondate le nostre perplessità sul 
bilancio 2009. Come non trovarci d’accordo 
sul rigore di bilancio che Marubbi pone a 
cardine di una manovra atta a ridurre del 
5% la spesa corrente rispetto al 2010. Ci 
auguriamo che la giunta tutta e le forze 
politiche che la sostengono abbiano la 
coesione e la determinazione per governare 
tale processo di riorganizzazione della 

macchina comunale senza tentennamenti o ripensamenti in corso 
d’opera affi nché tale riorganizzazione non diventi una vicenda che 
ricalchi l’odissea della ZTL. Nel contempo ci sorge spontaneo 
chiedere come mai si sia aspettato questa diffi cile congiuntura 
economica per scegliere la strada del rigore visto che siamo convinti 
che gestire con oculatezza il denaro pubblico sia già di per se un 
valore. Non si tratta di una domanda capziosa o inutile visto che 
corrisponde ad un risparmio di circa 400.000 euro. Addentrandoci 
nello specifi co della  manovra troviamo una riduzione della spesa 
di 200.000 euro per la pulizia delle strade che sotto il termine di 
ottimizzazione nasconde a nostro avviso un vero e proprio taglio. 
Spenderemo meno ma avremo una città più sporca. Anche su 
questo punto forse la situazione contingente, appesantita anche 
dall’eredità dei debiti fuori bilancio del 2009 non consentiva di 
agire diversamente, ma se la Giunta andasse a rivedere con spirito 

In questa diffi cilissima fase storica, 
politica e occupazionale, con la crisi del 
capitalismo e dell’imperialismo (basta 
vedere la drammatica situazione del 
Nord Africa, della Tunisia, Egitto, Libia, 
con i continui sbarchi a Lampedusa), i 
temi della sicurezza sono senza dubbio 
sempre attuali per chi cerca argomenti 
da cavalcare a fi ni elettorali, ignorando 
però le gravissime responsabilità di 
governo a partire dal lavoro (che cosa 
hanno fatto il centro-destra e la Lega 
Nord per dare occupazione… niente!). 

Il farsi paladino della sicurezza dei propri concittadini è sempre 
una garanzia d'immagine, vedere svolazzare sui tetti di Novi, sopra 
la nebbia e le polveri sottili, un improbabile Capitan Padania a 
fi anco dell'Uomo Ragno, di Superman e di Batman, per qualcuno 
è una promessa da far credere realizzabile. La questione appare 
decisamente strana, se si considera che chi denuncia la mancanza 
di sicurezza per le nostre strade è al governo regionale e nazionale 
quasi ininterrottamente da circa un ventennio. Prendo atto quindi 
che la Lega Nord sta portando avanti una forma di autocritica sui 
risultati scarsi dei provvedimenti adottati, in materia di sicurezza, 
dai governi a cui fi no ad oggi ha partecipato. Una cosa altrettanto 
strana è come vengono mosse accuse di buonismo agli esponenti 
della sinistra estrema, strano, siamo sempre stati accusati di 
essere antidemocratici, guardiani dei Gulag, assassini spietati 
dalle facili esecuzioni sommarie con colpo alla nuca,,stupratori, 
mangiatori di bambini, uccisori di preti, e via all'infi nito... (dal becero 
vocabolario anti-comunista di Berlusconi). Questa rivalutazione, 
in senso evangelico, sul giudizio delle nostre posizioni è davvero 
lusinghiera. I migranti sono imbarcati sulle carrette del mare dal 
capitalismo globalizzato, o meglio dagli effetti del suo fallimento. 
Noi non abbiamo partecipato alla beatifi cazione del nostro 
dirimpettaio, né di altri come lui. La persona che compie un reato 
deve essere perseguita, se si tratta di straniero ciò non deve 
comportare aggravante , ne attenuante, il reato è fi ne a se stesso. 
Questa è un'analisi in senso logico della giustizia, senza cavalcare 
ipocritamente in senso populista ed elettorale l'argomento, non si 

Federico Tuo
Popolo della Libertà

Francesco Moro
Unità per Novi

critico la dinamica dei costi della raccolta rifi uti, forse capirebbe da 
dove nasce il problema. Procedendo nella disamina della manovra 
di bilancio non possiamo tralasciare le osservazioni del Sindaco 
sull’esigenza di dovere “arrivare ad una più ottimale conoscenza, 
razionalizzazione e utilizzo del patrimonio mobiliare e immobiliare in 
dotazione all’Ente” e ad “una puntuale ricognizione della gestione dei 
canoni di locazione attivi” Tali osservazioni sottintendono come ci 
sia stata una certa mancanza di rigore nella gestione del patrimonio 
del nostro Comune. A supporto di tale affermazione e’ il dato di fatto 
che in occasione del consuntivo 2009 non fu fornito l’inventario al 
Collegio dei Revisori poiché in fase di aggiornamento. Ci auguriamo 
che tale opera di aggiornamento sia conclusa almeno in occasione 
del consuntivo 2010. Quanto al blocco generale delle assunzioni, 
anche noi dell’opposizione riteniamo che sia una imprescindibile 
strategia non di medio ma di lungo periodo perché non è ammissibile 
che gli enti locali a partire dagli anni ’70 abbiano svolto il ruolo di 
stipendifi cio. Occorrerà però fare molta attenzione a quali saranno le 
fi gure professionali che andranno via via in pensione, per organizzare 
la macchina amministrativa nel migliore dei modi così da sopperire 
alla riduzione di organico. Ci associamo a quanto espresso nella 
relazione dei Revisori che esorta la Giunta a formulare quanto prima 
il programma triennale del fabbisogno del personale. Nel frattempo 
bisognerà evitare di sperperare il lavoro dei dipendenti comunali dando 
direttive contraddittorie o di diffi cile applicazione. Per essere crudi 
ma effi caci: faccia il potere politico il suo lavoro con applicazione e 
serietà, dia indicazioni precise ai dirigenti di settore che a loro volta 
vigilino sull’operato degli uffi ci comunali. Declinato in tal modo sembra 
un concetto imprescindibile, ma purtroppo anche di recente abbiamo 
potuto constatare che non sempre viene applicato. Aspettiamo la 
giunta Robbiano alla prova dei fatti. Buona Pasqua a tutti.

Rimbocchiamoci le maniche!
Cerchiamo tutti insieme di impegnarci e 
lavorare di più per la nostra Novi e per 
i novesi, ricordandoci di aver assunto 
un preciso impegno durante le elezioni 
comunali del 2009.

Marco Bertoli
Per Novi
Maria Rosa Porta

chiama buonismo. La sicurezza ha anche altri aspetti. la,sicurezza di 
avere un futuro, non troppo tormentato, con la garanzia di un lavoro 
decente. Specialmente la sicurezza sul posto di lavoro stesso, in 
modo da non divenire un invalido od un defunto. La sicurezza del 
bene pubblico, l'etica nella pubblica amministrazione può garantirmi 
di non sprecare risorse, più utili per i servizi ai cittadini piuttosto 
che pagare inutili consulenze e rimborsi da capogiro, od andare a 
concretizzare idee fallimentari (per la comunità, non per qualcuno). 
Oggi a Novi, come in altre città medio-piccole parzialmente 
industriali, sentiamo fortemente la crisi economica e occupazionale 
del capitalismo e della destra che arreca anche molte sofferenze 
sociali: mancanza di lavoro, sfruttamento, problema per affi tti, 
anziani, emarginati. La destra più retriva e arrogante che è al 
governo centrale e regionale (Pdl e lega Nord) vuole anche 
privatizzare la sanità pubblica; sono, infatti, in pericolo strutture 
ospedaliere territoriali importanti  come Ovada e Novi Ligure. 
Come Sinistra Alternativa (PRC – PCDI – Sinistra Democratica), 
attraverso la lista comunale “Unità per Novi”, da circa due anni 
ci facciamo interpreti dei diffi cili problemi della città: il lavoro, 
l’ambiente, i problemi socio-assistenziali, della sicurezza sociale e 
civile, degli impianti sportivi, delle strade, ecc. Desideriamo essere 
i promotori di una nuova politica di sinistra a partire dai diritti dei 
lavoratori, dei disoccupati, degli emarginati (piattaforma FIOM) per 
un’Italia più anti-fascista, pacifi sta, ambientale e sindacale che 
la grave dittatura della destra al potere (Berlusconi-Bossi) cerca 
sempre di cancellare e annullare. Lotteremo quindi per rifare una 
vera sinistra (Federazione della Sinistra) per cambiare radicalmente 
l’Italia verso il comunismo e il socialismo.
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